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LEGGI E DECRETI,

Numero di pubblicazione 537.

LEGGE 4 febbraio 1926, n. 259.
Conversione in legge del R. decreto 16 ottobre 1924, n. 1700,

che istituisce un Regio istituto tecnico in Chiavari, Lucera e

Sampierdarena.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

Il Senato e la Ommera dei deputati haaino approvato;
Noi abbiamo senzionatö e pränelghinano quanto segue :

Af9ipolo unico.

E' cönvertito in legge il R. decreto 16 ottöbre 1921, n. 1700,
che istituisce un Regio istituto tecnico in Chiavari, Imeest
e Sampierdurena.

Onlininno che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella racedita uiBeinfle dello leggi e dei duereti del
Regno d'Italia), mandando a chiunque qpetti di osservarla e

di farla osser•vsre come legge dello Statö,

Data a Römd, añR 4 febbraio 1926.

VITTORIO EMANITELE.

OLPI -- ŸEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.

Numero di pubblicazione 582.

LEGGE 11 febbraio 1926, n. 260.

Conversione in legge del R. decreto 8 agosto 1924, n. 1375,
che modlilca il R. decreto.legge 2 dicembre 1923, n. 2680, con,
tenente norme per la risoluzione delle controversie su diritti
derivanti dal contratto di impiego privato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatö ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlal
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

,
ÀÍUSSOLINI - BELLUzzo - FEDERZONI
- Rocco - VOLPI.

Visto, il Guardasigtilt: Rocco.

Numero di pubblicazione 533.

REGIO DECRETO 24 gennaio 1926, n. 257.
Sospensione dell'inscrizione nel quadro del Regio naviglio

della Regia nave « Marte ».

:VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto il Regio decret,o di inscrizione della Eegia nave

« Marte » nel quadro del Regio naviglio in data 4 gennaid
1923, n. 108 ;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Sex

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stn>to per la
marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' teroporaneamente sospeaa Pinscriziöne nel quadrö,
naviglio da guerra della Regia nave sassidiatria « Mar
a datare dal 25 geansio 1926 al 24 agosto 1920, pemehè d
a nolo alla Società nazionade oli minerali.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia insertd nella raceditn, ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaiö 1926.

VITTORIO EMANUEIÆ.

MTJSSOLINI.

Visto, il Guardasigi¿li: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 22 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 245, foglio 188.

- CooP.

Numero di pubblicazione 534.

REGIO DECRETO 21 gennaio 1996, n. 258.
Facilitazioni ai piloti militari aspiranti a c*nseguire uno dei

brevetti aeronautici contemplati nel regolamento per la naviga•
zione aerea approvato con R. decreto 11 gennaio 1925, n. 356,

Articölö imico• VITTORIO EMANUELE III

PEG GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELT.A N \ZIONEE' convertito in legge il R. decreto S agosto 1924, n. 1375' RE D'ITALIA
'che modifica il R. decreto-legge 2 dicembre 1923, n. 2686, con-
tenente norme per la risoluzione delle controversie su diritti Visto il R. decreto-legge 24 dicembre 1922, n. 1875, che
derivanti dal contratto di impiego privato, approva la Convenzione aeronautica stipulata a Parigi il

13 ottobre 1910, fra l'Italia ed altri Stati;
Ordiniatuo che la presente, munita del sigillo dello Stato, visto il regolamento per la navigazione aerea, approvato

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti col R. decreto 11 gennaio 1925, n. 356.;
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Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627, relativo
all'ordinamento della Regia aeronautica;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Sentito il Oonsiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gittario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affarl esteri, per la guerra, per la marina e per l'aeronau-

tica, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per
fintärno, per la, giustizia e gli affari di culto, per le fi-

nanze, per i lavori pubblici e per le comunicazioni;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

FArt. 1.

Gli aspiranti al conseguimento di unö dei brevetti aero-
nautici contemplati nel regolamento per la navigazione
aerea, approvato col R. decreto 11 genpaio 1925, n. 356,
i quali siano in attivitA di servizio presso la Regia aerónau.
tica ovvero comandati in servizio temporaneo presso unità
della Regia aeronautica, a norma degli articoli 25, 26 e 27

del R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627, e posseggano il
.brevettõ di pilota militare, devono presentare, a corredo

'della domanda, solo i documenti di cui alle lettere 4), f)
þ Je) dell'art. 196 del regolamento stesso.

Art. 2.

Gli « esami tecnici di navigazione » previsti nel cõ°mma
altimo dell'art. 217 del regolamento predetto, e prescritti
per i piloti militari di velivolo che aspirino a donseguire il
brevetto di pilota di velivolo di 3° grado corredato della

licenza di 2' elasse, vertono unicaniente sulle ' « cognizioni
apeciali » enunciate nell'art. 244, n. 2, comma c) dello
btesso reg¯olamento.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigilllo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti di
poservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaåo 1926.

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - ROCCO -

VoLPI - GmnuTI - OIANO.

fisto, il Guardasigilli: Rocco.

Refistrato alla Corte dei conti, addi 22 febbraio 1926.

'Atti del Governo, registro 245, foglio 189. - CooP.

REGIO DECRETO 24 gennaio 1926.

Approvazione della Convenzione per 11 riscatto da parte
dello Stato delle Nuove terme di Montecatini.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Articolo unico.

E' approvata la Convenzione stipulata nella forma pub-
Ulica amaninistratika in data 12 dicembre 1925, presso il
Ministero delle finanze tra l'Ammlinistrazione demoniale,
rappresentata dal Ministro iper le finanze conte Volpi e la
Società anonima Nuove terme di Montecatini, rappresen<
tata dal gr. nff. Arturo Schweiger, con la quale Conven<

zione il Demanio delle Stato riscatta dalla predetta So-

cietà.per il complessivo prezzo di L. 19,500,000 tutti i beni
in Montecatini in essa particolarmente descritti, in virtù
della facoltA consentitagli dal surriferito art. 16 della Con-

venzione 18 maggio 1911 approvata con la legge 13 lugliö
1911, n. 788.
Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
VOLPI.

N. 39 del Repertorio.

Convenzione per il riscatto, da parte del Demanio dello Stato,
delle proprietà delIn Società anonima « Nuove terme di hion.

tecatini ».

REGNANDO S. M. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PßR VOLONTÀ DELIA NAZIONE.

RE D'ITALIA

L'anno 1925 11 giorno 12 del mese di dicembre in una sala del

Palazzo del Ministero delle finanze e precisamente nel Gabinetto di
S. E. 11 Ministro.

Innanzi a me cav. Tosti dott. Carlo di Antonio, primo segretario
nel Minigtero delle finanze, domiciliato in Roma, ed autorizzato a

ricevere gli atti in forma pubblica amministrativa della Direzione

generale del demanio e delle tasse at sensi dell'art. 95 del regola-
mento 23 maggio 1924, n. 827, per la contabilità generale dello Stato.

Si sono personalmente costituiti:
Da una parte S. E.. Pon. Conte di Misurata senatore Giuseppe

Volpi fu Ernesto, nato a Venezia .e domiciliato in Roma, nella sua

qualità di Ministro per le finanze, in rappresentanza dell'Ammini-

strazione del demanio dello Stato, e dall'altra 11 gr. uff. Arturo

Scliweiger tu Aristo, nato a Ventimiglia e domiciliato a Milano, in

rappresentanza della Società anonima a Nuove terme di Monteca-

tini » con sede in Roma, via Genova, n. 24, per delega deliberata

dal Consiglio di amministrazione della Societå stessa nella seduta

del 6 ottobre 1926 tenuta a Milano, che per estratto autentico qui si
allega sotto lettera A.

Le costituife parti; della cui identità personale io funzionario

rogante sono certo, avendo esse i requisiti richiesti dalla leggo, ri-

nunziano esplicitamente, e meco d'accordo, alla assistenza dei te-

stimoni:

Premesso:

Visto l'art. 16 della Convenzione 18 maggio 1911 tira Che l'Amulinistrazione del demanio dello Stato, avvalendosi

FAmniinistrazione demaniale e la Società anonima Nuove della facoltà concessale dall'art. 16 della Convenzione 18 maggio
terme di Montecatini, approvata con la legge 13 luglio 1911, 1911, approvata con la legge 13 luglio 1911, u. 738, notificava alla

n;,738' Società anonima «Nuove terme di Montecatini», e per essa al suo

Udit il Consiglio di Stato; .presidente, con lettera raccomandata e ricevuta di ritorno, in data

Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato 11 settembre 19N, la propria determinazione di procedere al riscatto

persle finanze;. di tutte le proprictù della Società medesima in detta Convenzione

Abbiamo decretato e decretiamo: previsto, verso il pagamento dell'indennità da stabilirsi col sistgmg
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indicato nel secondo capoverso del surriferito art. 16, e cioè me-

diante la capitalizzazione al cento per cinque dei quattro noni del-
l'utile netto medio dell'esercizio delle Regie o « Nuove termo » Verl-

ficatosi nel triennio 1920-1922;
Che la Società prendova atto di tale determinaziono con lettera

in data 18 setfembre 1924, dichiarando però di dissentire circa il
triennio indicato dal Demanio come base di accortamento degli utili

de capitalizzare:
Che, dopo lunghe e laboriose trattative tra il Demanio e la So-

cietà, nonchè dopo opportune consultazioni della Regia avvocatura

generale erariale e del Consiglio di Stato, è stato possibile raggîurb
gere l'accordo così sulla questione sopracitata, come su tutto le

altre successivamente sorte, nel senso:
a) che 11 riscatto delle proprietà delle « Nuove terme » avrà

effetto, a decorrere dal 10 gennaio 1925, per cui tutto 11 reddito de-

rivante, da tale data, dall'esercizio deHe « Nuove torme » sarà di

pertinenza esclusiva del Demanio, al pari del reddito delle « Regie
terme »;

b) che l'indennità di riscatto ò stabilita a forfait tenuto conto
anche dei maggiori utili extra lillancio, nella'somma di L. 19,500,000
öltre gli interest del 6 per cento dal 10 gennaio 1925 al giorno del-

l'effettivo pagamento, compreso in detta somma 11 costo dei lavori

eseguiti áulla proprietà riscattata a tutto il 31 dicembre 1924 ed il

prezzo dei beni (palazzina Gabbrielli, ecc.) contemplati nell'art. 17
deBa Convenzione, prezzo che e stato deteraninato in L. 350,000 in-

pluso, come si è detto, nella somma sopraindicata;
Premesso, altrës1, che in pagamento dell'indicato prezzo di ri-

scatto di L, 19,500,000 sono state versate alla Società creditrico, a

nome e per mandato del Demanio: L. 3,901,975 dall'Istituto nazio-

male delle assicurazioni, in data 17 e 25 giugno 1925; L. 8,730,123.30
dalla Cassa nazionale deHe assicurazioni sociali, in data 17 giugno
1925; e L. 6,867,901.70 dal Monte dei Paschi di Siena, in data 19 ago-
sto 1925;

Che 11 pagamento degli interessi, nella liquidata somma di

L. 610,528.61 ò stato eseguito dal Monte del Paschi di Siena, in data

18 settembre 1925;
Tutto cið premesso, le costituite parti, nelle rispettive qualità,

pattuiscono quanto appresso:

Art. 1.

Il gr. uff. Arturo Schweiger, in nome e per conto della « Società

anonima Nuove terme di Montecatini », cede e trasferisce in piena
proprietà al Demanio dello Stato, con effetto dal 10 gennaio 1925,
tutti i beni immobili e mobili; compreso l'avviamento dell'azienda
e la industria del sali e degli altri prodotti di pertinenza della So-

cietà, in Bagni di Montecatini, oggetto del riscatto previsto dal-

l'art. 16 della Convenzione approvata colla legge 13 luglio 1911,
n. 738. E' compresa fra gli immobill, altrest, la palazzina già Gab-

brielli a monte delle sorgenti omonime, con annessi giardini e fab·

bricato rustico, di cui all'art. 17 della Convenzione stessa.

Gl'immobili riscattati soho esenti da ipoteche, nè contro di essi

esistono trascrizioni, come ha dichiarato e dichiara formalinente il

rappresentante della Società Nuove terme, a conforma degli accer-
tamenti compiuti dal Demanio presso la Conservatoria delle ipo-
teche di Pescia (Lucca).

Art. 2.

Il prezzo complessivo della cessione indicata nel precedento arti-
coIo s'intende convenuto nella somma à forfait di L. 19,500,000, oltre
gli interessi del 6 per cento dal 16 gennaio 1925 al giorno dell'effet-

tivo pagamento; somma che la Società, e per essa 11 comm. Arturo

Schweiger. debitamente autorizzato colla deliberazione del Consiglio
di amministrazione della Società stessa, in data 6 ottobre 1924, alle-

gata per estratto autentico'alla presente Convenzione, ha già introl-
tata per intero dai sopraindicati Istituti, per conto del Demanio,

come ò detto nelle premesse, al pari dell'ammontare degli intero¢si,
liquidati in L. 610,528.61.

Sicchè esso gr. uff. Arturo Schweiger, nella suespressa qualità,
no dà col presento atto ampia c flnalc quietanza, dichiarando di
null'altro avero a protondere dal Demanio in dipendenza del riscattd
della proprietà dello Nuove terme.

Art. 3.

Il gr. uff. Arturo Schweiger consegua, pertanto, al rappresert-
tante l'Amministrazione del demanio i titoli di proprietá dei bent

frasferiti, e dotto rappresentante ne rilascia ricevuta dopo aterne
constatata la regolarità.

Art. 4.

I beni immobili trasferiti sono specificatamente indicati come

appresso, e risultano descritti nei tipi planimetrici allegati alla pre-
sente convenzione, sotto Icttero B, B-1, B-2, B-3, B-4, e della quale
fanno parte integrante:

Terreni Chiacchino e Guigli.

Zona di terreno a coltura varia ed a parco con caso coloniche,
manufatti della sorgelite Giulia e Campo sportivo a con11Ai: Ra-

strelli Giocondo, Società Nuove terme, Domanio dello Stato o yia
di Bruceto, attraversata dal viale di Circonvallazione, riportata nel
catasto rustico di Bagni di Montecatini alla sezione G, n. 490 bq,
44422, estimo 23.93, n. 491, bg. 20732, n. 492, bq. 1326, estimo per en-
trambi i mappali 13,26, n. 492-II, bg. 32427, estimo 17.49, n. 49&III,
bg. 7719, n. 492-V, bg. 30285, estimo per entrambi i mappall 13.92,
n. 492-IV, bg. 27947, estimo 24.94, n. 492-VI, bq. 315, casa colonica

senza estimo, n. 492-VII, bg. 119079, estimo 501.01, n. 492-VIII, bq,
4607, estimo 0.62, n. 590, bg. 8160, estimo 33.40, n. 591, bq. 12524,
estimo 20.04, n. 592, bg. 3075, estimo 17.08, n. 593, bg. 2080, estimo 8.60,
n. 595, bg. 29414, estimo 120.00, n. 596, bg. 910, estimo 3.70, n. 597,
bg. 2814, casa colonica senza estimo, n. 598, bg. 646. estimo 160,
n. 599, bg. 1080, estimo 4.50, n. 600, bg. 75100, estimo 309.72, n. 1106,
bg. 390, estimo 0.22, n. 1818, bg. 14036, estimo 50.24, con avvertÃnza
che di alcuni mappali parte solamente viene in proprietà del De-
manio come risulta dal tLpo di frazionamento B-1.

Terreni degli stabilimenti della Società Nuove Terme.

Zona di terreno a parco comprendente gli stabilimenti della
Torretta, Tamerici, ex Fortuna, Excelsior, nonchè l'anti¢a fabbrica

dei sali e le vecchie serre, a confini: proprietà demaniale, viale
del Rinfresco, viale del Tettuccio, Parco Regio e via della Torretta,
con esclusione dell'ex palazzina Iolanda e terreno annesso di pro-
prietà demaniale, del cosidetto Piazzale dei divertimeriti e di al-

cuni piccoli appezzamenti posti lungo la via della Tortetta; ripon
tata nel catasto urbano di Bagni di Montecatini alla sezione G n. 718

e 719 con l'imponibile complessivo di L. 1312.50, n. 768, senza red-

dito, n. 1000 e 1108 parte con l'imponibile complessivo di L. 375,
n. 1016, coll'imponibile di L. 3000, n. 1017, coll'imponibile di L. 4800,
n. 1018 coll'imponibile di L. 1600, n. 1019 e 1020 coll'imponibile di

L. 1850, n. 1050 e 1298 coll'imponibile di L. 1496.25, n. 1083 coll'impo-
nihile di L. 393.75, n. 1219 e 1220 coll'imponibile di L. 2400, n. 1228
coll'imponibile di L. 6000, n. 1228 parte e 1724 coll'Itnponibile di
L. 3360, n. 1408 coll'imponibile di L. 305, n. 1724 coll'imponibile di
L. 300, n. 1729 coll'imponibile di L. 3500, n. 1802 coll'imponibile di
L. 37,775, n. 2037 coll'imponibile di L. 2625.50, n. 2038 poll'imponibile
di L. 1312.50, e nel catasto rustico di Bagni di Montepatini alla se-

zione G. n. 692, bq. 11000, estimo 35.99, n. 693, bg. 970†, estimo 25.87,
n. 694, bg. 2782, estimo 9.09, n. 695, casa e resede senza superticie e

senza estimo, n. 696, bg. 26494, estimo 132.36, n. 697, bg. 10365, estimo
53.76, n. 698, by. 4969, estimo 24.59, n. 699, _bq. 3337, estimo 0.42, n. 700,
bg. 2580, estimo 4.95, n. 701, Dq. 989, estimo 2.04, n. 704, bq. 17228,
estuno 35.38, n. 708, hq 79097, estimo 294.08, n. 700, bg. 701, estimo
144, n. 710, bg. 324€3, estimo 137.76, n. 718, bq. 694, resede senza
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estimo tr. 719, -bg. 91, aia senza estimo, n. -723, bq. 1852, senza

:estimo, n. 724, bg. 1342, estimo 8.24, n. 720, bg. 8189, estimo 30.55,
n. 727, bg. 3800, estimo 15.71, n. 727-II, bg. 4524, estitno 18.71, n.

767-11, bq. 15135, estimo 41.22, n. 768-U, bg. 150&7, estimo 50.75, n. 1006,
bg. 12933, estimo 64.00, n. 1007, bq. 4794, estimo 23.73, n. 1008, bg.
2230, estimo 9.52, n. 1046, bg- 1

,
estimo 6.38, n. 1047, bq. 2450, estimo

10.18, n. 10.48, bg. 8900, estimo 37.00, n. 1076, bg. 240, Cappella senza
estimo, n. 1083, bg. 20, senza estimo, n. 1107, bg. 663, estimo 1.36,
n. 1124, bq. 18297, estimo 37.78, n. 1136, bq. 6180, estimo 10.76, na 1201,
bg. 5673, estimo 22.63, n. 1202, bq. 230, estimo 1.36, n. 1353, bg. 3400,
estimo 13.98, n. 1354, bg. 2400, estimo 9.89, n. 1628, bq. 557, estimo 1.78,
n. 1629, bg. 323, estimo 1.02, n. 1696, bq. 8570, estimo 69.28, n. 702,
bg. '46562, estimo 96.18, n. 703, bg. 1313, estimo 2.70, n. 705, bg. 14107,
estimo 29.14, n. 706, bg. 5070, estimo 20.88, n. 707, bg. 1812. estimo

3.74, con avvertenza che alcuni mappali vengono frazionati in con-

formità di quanto è rappresentato nei tipi di frazionamento B-2

e B-3.

Una parte della zona suddescritta ò riporfata in catasto alla

partita comune al Demanio ed alle Nuove terme, per cui la parte
spettante alle Nuove terme deve veniro volturata al Demanio dello

Stato; i relativi mappali sono i seguenti: sezione G, n. 1063, hq.
1962, n. 1064 bg. 91, n. 1065 bq. 2574, n. 1066 bg. 01, coll'estimo com-

plessivo di 10.22.

Sorgenti già Scannavint.

Zona di terreno con entrostanti fabbricati ad uso di stabili-

mento di bagni a confini: viale Bicchieral, proprietà demaniale,
e da ex via privata eredi Natucci, riportata nel catasto urbano di

Bagni di Montecatini alla sezione H, D. 1210 Coll'imponibile di

L. 18.00, n. 1302 coll'imponibile di L. 9.30, n. 1393 con l'imponibile
di L. 2.70, n. 1447 coll'imponibile di L. 6.60 o nel catasto rustico di

Bagni di Montecatini alla sezione H, n. 1ß1, bg. 6441, estimo 22.34,
n. 1015 bg. 70, estimo 0.31, n. 1709 bq. 1048, estimo 3.46.

Stabilimento salt e nuove serre.

Fabbricati e terreno annesso per la fabbricazione dei sali e per
le serre a confini: proprietà Ghilardi, Nuove terme, Viale Amman

e prolungamento della via Trieste, riportati nel catasto urbano di

Bagni di Montecatini alla sezione H. n. 671 parte senza imponibile,
n. 671 parte con l'imponibile di L. 525.00, n 671 parte con l'impo-
nihile di L. 2362.50: e nel catasto rustico di Bagni di Montecatini
alla sezione H, n. 671 bg. complessive 80858 estimo 268.02, n. 1630

bg. 4670 estimo 15.45, con avvertenza che entrambi i detti mappali
debbono esser frazionati nel modo indicato nel relativo tipo di fra-

zionamento B-1.

Sorgenti già Martinelli; Lazzerini Nicolay; e Micheli - presente-
mente soppresse - di che all'art. 3 della Convenzione 18 maggio 1911

approvata colla legge 13 luglio 1911, n. 738.

Sorgenti già Gabbriedi.

2ona di terreno e fabbricati entrostanti a confini: Viale pri-

,Vato e proprietà Gabbrielli-Bocci, Arrigoni Glovanni, fratelli Zan-

ni, Via Vlcinale e Vlale Bicchierai, riportati nel cat2sto urbano di

Bagni di Montecatini alla sezione H, n. 640 coll'imponibile di lire

551.25, n. 1080 parte 1092, 1202, 1371, 1389 con l'imponibile di lire

2156.25, n. 1390 coll'imponibile di L 1850, e nel catasto rustico dello

stessò Comtme alla sezione H, n. 649 bg. 2570, estimo 11.36, n. 673

bg. 18688, estimo 46.83, n. 1295 bg. 400, estimo 2.89, n. 6 1371 bg. 4603,

estimo 20.56, n. 1545 bg. 2789, estilno 6.07, n. 1547 bg. 12751, estimo

31.80.

Chioschi diversi risultanti in catasto senza numero di mappa,

del quali uno alla Torretta con l'imponibile di L. 180, un altro

pur.e alla Torretta con l'imponibile di L. 150, uno sul Viale Tame-

rici con l'imponibile di L. 00. ed uno sul Viale del Tettuccio con

l'imponibile di L. 420, ma presentemente inesistenti; è in corso la

loro radiazione dal catasto.

'

Sorgente di Maona.

Terreni con sottostanti sorgenti di acqua potabile di proprietà
della'Società NuoVO terme per i soli tre quinti, a confini: strada

di Maona e proprietà Morini, riportati nel catasto rustico del co-

mune di Montecatini Valdinievole alla sezione G, n. 305 bg. 3792,
estimo 16.24, n. 1214'bq. 938, estimo 5.70, n. 1636 bg. 541, estimo 3.28,
n. 1783 bq. 1602, estimo 9.96, n. 3784 bg. 2040, estimo 11.76, n. 1785

bg. 2786, estimo 1694.

Sorgenti Le Basse, pure per i soll tre quinti di proprietà delle

Nuove terme, in due appezzamenti posti nel comune di Monteca-
tini Valdinievole, e riportati nel catasto rustico del detto Comune,
11 primo alla sezione G. n. 1764 bq. 1256 estimo 2.86 e n. 1766 bg. 490

estimo 0.85, ed il secondo alla sezione G. n. 1767 bq. 152 estimo 0.34,
e n. 1768 bg. 1784 estimo 1.07.

Per i beni mobill trasferiti si fa riferimento ai testimoniali di

Stato compilati in esecuzione del disposto dell'articolo 3 della Con-

venziono approvata colla legge 13 luglio 1911, n. 738, salvi, benin•

teso, i deperimenti naturali.

Art. 5.

I lavori eseguiti sugli immobili ceduti dal 10 gennaio 1925, s'in-

tendono ad esclusivo carico del Demanio, 11 quale sarà tenuto a

rimborsarne l'importo alla Società avento diritto, alle stesse con-

dizioni stabilite per i lavori sulla proprietà demaniale di cui agli
articoli 9 e 11 della Convenzione approvata colla legge 13 luglio
1911, n. 728.

Art. 6.

A seguito del trasferimento oggetto della presente Convenzione

la Società Nuove terme si obbliga di non gestire altre sorgenti di

acque minerali in llagni di Montecatini e di non commerciare salt

o prodotti consimin a quelli compresi nel su accennato trasferi-

mento, e, comunque, di non esplicare attività che possa portare
diretta od indiretta concorrenza al Regio demanio cessionario.

Art. 7.

Tutte le spese del presento contratto e quelle conseguenti alla

sua esecuzione sono a carico del Demanio, nel suo interesse avendo

luogo il trasferimento.

Art. 8.

Il presente contratto, mentre obbliga fin d'ora la Societh Nuove

terme, non è definitivo per 11 Demanio, se non dopo l'apþrovazione
prescri,tta.
Il presente atto,Æcritto da persona di mia fiducia, consta di sei

fogli di carta, dei quali sono state occupate facciate 19 e righi 4

della ventesima fino alla presente chiusa, e di esse, compresi gli
allegati, ho dato lettura a chiara ed intelligibile voce alle parti
contraenti, le quali, nel dichiarare di trovarlo conforme alla loro

volonth, con me funzionario rogante si sottoscrivono.

Giuseppe Volpi fu Ernesto.

A. Schtveiger Arturo fu Aristo.

Tosti Carlo di A., funzionario rogante.

ALLEGATO A.

Società Nuove terme di Montecatini.

Anonima con 'sede in Milano.

Y,ibro verbale del Consiglio d'amministrazione debitamente nume.

rato, bollato, vidimato del locale Tribunale il 26 giugno 1914.

Seduta del Consiglio di amministrazione addi 6 ottobres 1924 in

Milano, presso 11 recapito sociale in via Victor Hugo, n. 2.

Sono presenti i signori:
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Pirotta comm. Attilio, presidente;
Schweiger Arturo, consigliere delegato;
Oreste Castiglioni, Penna comm. Giovanni e Binda comm. prof.

Ambrogio, consiglieri;
Bussi avv. Giacomo, sindaco.
Alle ore 15 il presidente apre la seduta e giustifica l'assenza

dei consiglieri Vergani e Bonacossa e dei sindaci Borra e Giordani

avv. Ignazio, quest'ultimo subentrato al defunto comm. Castelli.

(Omissis).
L'esposizione del relatore provoca una lunga discussione fra i

presenti, a conclusione della quale il Consiglio unanime, nel men-
tre approva completamente l'operato del consigliere delegato, gli
coriferma le più ampie facoltà per condurre a termine le tratta-
tive col Regio demanio e per firmare in rappresentanza della So-
cietà tutti gli atti inerenti alla cessione allo Stato dell'Azienda ter-

male Nuove terme di Montecatini, fissandone le condizioni e le

modalità e rilasciando quietanza delle somme che saranno pagate
dalla Amministrazione demaniale.

(Omissis).

Alle ore 18, esauriti gli argomenti all'ordine del giorno, il pre-
sidente leva la seduta.

Il presidente: Pirotta Attilio.

Il segretario: Oreste Castiglioni.

Gopia autentica iper estratto conforme nella parte che vi corri-
sponde all'originale libro dei verbali del Consiglio d'amministra-
zione della predetta Società, debitamente bollato, numerato, vidi-
mato dal locale Tribunale e tenuto a norma di legge.

Milano, 29 maggio 1925.

(timbro).
Pietro Bermond, notaio.

Visto, si legalizza la firma del notaio Pietro Bermoud di Mi-
lano.

Milano, 29 maggio 1925.

p. Il presidente del Tribunale:

(80110 L. 3).
Il cancelliere delegato.

Volpi.
Arturo Schweiger.
Tosti Carlo, funzionario rogante.

DECRETO MINISTERIALE 5 febbraio 1926.
Istituzione dell'Uilicio del lavoro nel porto di Salerno.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il B. decretö-legge 15 ottobre 1923, n. 2474, che con-
tiene le norme per la disciplina del lavoro nei porti,;
Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, relativo

IIPistituzione degli Uffici del lavoro nei porti del Regno;
Visto il proprio decreto 2 luglio 1925, che ordina la for-

mazione dei ruoli dei lavoratori del porto di Salerno;
LUdito il Ministro per l'economia naziõnale;

Deereta :

OAro I.

Orga.nizzazione dell'Ufficio del lavoro.

Art. 1.

E' istituito presso la Ompitaneria di porto di Salerno un

17fticio del lavoro portuale, a cui spettano le attribuzioni
reviste dal R. decreto-legge n. 232 del 1° febbraio 1925.

L'Ufficio del lavoro è posto sotto la vigilanza del comaa¾
dante del porto ed è diretto da un tdficiale del corpo dellä
Oapitanerie di porto.

Art. 2.

Il direttore delPUfficio del lavoro è amistito da un Con-

siglio da lui presieduto e del quale fanno parte:
1° un funzionario del competente circolo d'ispezione del-

Pindustria e del lavoro nominato dal Ministero de1Fecono-
mia nazionale;

2° il presidente della Camera di commercio o un suo de-

legato;
3° due rappresentanti dei datori di lavöro portuale de-

signati dalla Camera di commercio.;
4° tre rappresentanti dei lavoratori, dei quali uno nella

persona del segretario del Sindacato dei lavora,tori del porto
di Salerno e gli altri due designati dagli operai permanenti
inseritti nei ruoli delPUfficio del lavoro.
Con ile stesse modalità sarà provveduto alla designazione

di ugual numero di rappresentanti dei datori di lavoro e

dei lavoratori, quali membri supplenti destinati a sostituire
i membri effettivi in caso di assenza.
Nel caso di impedimento del direttore delF Ufficio del la-

voro la direzione de1PUllicio stesso e la presidenza del Con-
siglio verranno assunte la altro ufficiale della Oaipitaneria,
nominato dal comandante del porto.
A richiesta di alcuno dei membri, e ogni qualvolta egli

ne scorga il bisogno, il presidente potrà chiamare a parte.
cipare alle sedute del Consiglio, in qualità di esperti e con
semplice voto consultivo, i rappresentanti delle Amministras
zioni ed Enti che abbiano ingerenza o interesse nelFespli-
cazione del lavoro portuario, come pure ogni altra persona
del ceto commerciale e industriale e della classe opersia
ritenuta atta a fornire chiarimenti sulle questioni poste al-
Pordine del giorno o che vi sia comunque interessa.ta.
Il Consiglio dovrà inoltre sentire i rappresentanti delle

associazioni e degli Enti interessati al traffico del portö che
ne facciano richiesta, quando all'ordine del giorno siano

inscritte questioni di massima e di interesse collettivo. A
tal nopo, ogni ordine del giorno che si riferisce alle que-
stioni padette dovrà essere pubblicato alPalbo delPUiticid
del lavoro e comunicato alla Camera di commercio almeno

cinque giorni prima della relativa seduta e la richiesta delle
associazioni ed Enti di cui sopra, dovrà essere prestatata
alPUilicio del lavoro almeno un giorno prima della seduta.

FArt. 3.

Le modalità per la designazione dei rappresentanti dei
lavoratori saranno stabilite con apposita ordinanza del co-

mandante del porto.

Art. 4.

La convocazione del Consiglio del lavoro e fa u a i di-

rettore delPUfficio.

Art. 5.

I membri elettivi del Consiglio devono risiedere a Baderno
ed essere facilmente reperibili. Essi durano in carica un

biennio e possono essere rieletti; tuttavia decadragno dal
mandato, e dovranno essere immediatamente sostituiti,
quando venisse necertata a loro carico qualche infrazione
al presente regolamento.
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Quando si verifichino circostanze per le quali sia pregin-
dicato e reso difficile il regolare funzionamento del Con-
siglio del lavoro, 11 Ministero delle comunicazioni, udito
quello dell'economia nazionale, potrà, a proprio insindaca-
bile giudizio,. decretare lo scioglimento del Consiglio stesso
e provvedere alla sua ricoãtituzione con facoltà di derogare
dalle horme stabilite dal precedente art. 2, tranne per
iluanto riguarda il rappresentante de]PEconomia nazionale.
Il Consiglio cost ricostituito durerA in carica sai mesi e

potrà essere confermato per altri sei mesi.

i) per la risoluzione delle controversie individuali che

insorgessero fra le varie parti interessate al lavoro pore
taale circa Pesecuzione del lavoro e Papplicazione delle rea

lative tariffe,;
m) per Papplicazione de11e sanzioni disciplinari secondé

le modalita previete dal seguente capo V;
n) per Padempimento di ogni altro incarico che gli ve-

nisse altidato dal Ministero delle comunicazioni o per esad

del comandante del porto.

FArt. 9.

Art. 6.

Il Consiglio del lavoro delibera a maggioranza di voti,
qualunque sia il numero degli intervenuti.
A -parità, di voti prevarrA quello del presidente.
Contro le deliberazioni del Consiglio le parti interessate

potranno far ricorso al giudizio inappellabile del coman-
daate del poi•to.

Il comandante del porto quando ne rasvvisi il bisogno e

la convenienza, potra destinare impiegati, sottuiliciali e ma-

rinai di porto a coadiuvare il personale delPUfficio del la-
voro nell'esercizio delle sue funzioni amministra‡ive, ispet-
tive e di vigilanza, e richiedere, ove sia d'uopo, il concorso
,di altri agenti della forza pubblica e della Regia guardia
di finanza.

Art. 7.
M. 10.

Il personale esecutivo dell'Ullielo del Javoro sarà assunto
con le '

norme vigenti sull'impiego privato e retribuito a

carico dei fondi dell'Ullicio.
La sua nomina sarà fatta con provvedimento del coman-

dante del porto.
La composizione organica, il trattamento economico, le

attribuzioni ed i diritti e doveri del personale suddetto, non-
chè le indennità da corrispondersi a codoro che partecipano
al funzionnanento dell'Uilicio del lavoro, risulteranno da ap-
posito regolamento che sa14 compilato dal comandante del

porto, sentito il Consiglio e sottoposto alPapprovazione del
Ministero delle comunicazioni entro un mese dall'entrata in
vigore del presente decreto.

I fondi di cui PUilicio del lavoro portuale potrà disporré
per sopperire alle spese inerenti al suo funzionamento sa-

genno costituiti:
1· dalla contribuzione che potrà essere autorizzata, a

riscuotere a carico dei ricevitori o apeditori delle merci,
per ogni tonnellata di merce abarcata Od imbarcato nel-

Pambito del porto e delle sue dipendenze, a termini del-
Part. 5 del R. decreto·1egge 1° febbraio 1925, n. 232;

26 dalle somme versate dagli impresari e dalle associa-
zioni cooperative operaie a titolo di cuanone per la conces-

sione di esercizio d'imprese di lavoro in porto;
3° dall'importo delle tessere a pagamento distribuite ai

lavora.tori nonchè dalla vendita di pubblicazioni e stampati
dell¶fBeio.

Art. 8· 'Ast. 11.

Spetta al direttore delP Ufficio del lavoro portuale di prEov-
vedere:

a) pel disimpegno dei servizi di segreteria, corrispon-
denza, contabilità, statistica ed archivio delFUilicio stesso;

b) per la raccolta degli atti del Consiglio del lavoro e

per la esacuzione delle relative deliberazioni;
c)1per la preparazione degli argomenti e delle proposte

da porst alPordine del giorno del consiglio previa appiro-
vazione del comandante del porto ;

d),per la tenuta dei ruoli dei lavoratori e degli elenchi
degli impresari e per la custodia dei relativi incartaanenti_;

'0) per Pavviamento della mano d'opera al lavoro;
f) per la rigorosa osservanza delle norme prescritte e

per il, mantonimento dell'ordine e della disciplina del la-

voro;
g) par il controllo sulla gestione e sul funzionamento

dello cooperative e delle associazioni in genere tra la,vo-
ratori i ·

'

h) per Pesatta applicazione delle norme sulPassicura-
ziëne ¯obbligatória, per la corresponsione integrale dei so-
inel mella mienm stabilita e per Posservanza delle tariffe

vigenti tanto da parte dei lavoratori che degli impresari e
datori- di lavoro m genere;

i) per laderifica ed occorrendo per il visto, su richiesta
degli interessati, delley note di lavoro e delle fatture, accioc-
chò noil siano gravate sul commercio tariffe superiori a

quelle prescritte, o spese per prestazioni non avvenute;

L'esazione del contributo di cui alPart. 10 è altidata alla

Regia dogana che ne curerà .il versamento ailla locale Sex

zione di tesoreria provinciale ove dovrà essere aperto una

speciale conto corrente intestato alla Chpitaneria di portö.
In ta:le conto corrente dovranno essere altreal versati i

proventi di cui ai nn. 2 e 3 dello stesso art. 10.

'Art. 12.

Tutti gli introiti ed i prelevamenti sul contö corrente di
cui all'art. 11 saranno effettuati mediante ordinativi e man-
dati.
Per le spese d'umeio il direttare delPUincio del lavöro

sarà autorizzato ad emettere a proprio favore un mandatd

di anticipazione per quella somma che sarà determinata dal

Consiglio del llavoro e della quale terrà conto separat che

allegherà coi documenti giustificativi, al rendiconto go
rade di cui al seguente art. 14. I

Art. 18.

Alla fine di ogni trimestre al procederà agli opportuni
controlli fra la Capitaneria di porto, la Regia dogana e la

Sezione di tesoreria provinciale sia degli introiti che det
prelevamenti avvenuti sul conto corrente.
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Art. 14.

Alla fine di ogni esercizio finanziario PUllicio del lavoro

presenterà il rendiconto documentato deilPesercizio scaduto.
Il rendicanto sarà esaminato dal Consiglio e poscia dal

comandante del porto, il quale 16 trasmetterà al Ministero
delle comunicazioni non oltre il primo trimestre del nuovo
esercizio.
Entro il mese di gennaio di ogni aanö il direttore del-

PUfficio compilerà una relazione corredata di notizie e dati

statistici sul movimento del lavoro, sul funzionamento del-
PUllicio o sulle questioni di maggiore importanza trattate
dal Consiglio.

Ono II.

Ladoratäri.

Art. 15.

Il presente ordinámento al applica al lavorö che si compie
neliPambito del porto e delle eue adiacenze per Pimbarco,
.sbarco, tr*asbordo,. deposito e movimento in genere delle
merci e per altre operazioni aussidiarie o complementari
considerate dalle singole tarife.
Il presente ordinamento, salvo Pobbligo di osservare le

disposizioni generali di polizia del lavoro, non si applica.:
a) ai facchini doganadi;
b) al personale addetto ai Magazzini generali che presta

opera nell'interno dei Magazzini stessi;
c) al personale addetto a lavori e servizi nelPinternö

degli sta.bilimenti autorizzati ad esercitare la loro industria,
nelPambito del porto.

Art. 16.

Sonö considerati lavoratori del pörtö, a termini del pre-
sente ordinamento, tutti gli operai addetti al lavoro di cui
all'articolo precedente con le eccezioni in esso previste.
I lavoratori söno divisi in categorie e nelle categorie si

suddividono in permanenti ed avventisi.
Nel ruolo dei permanenti devono essere compresi soltanto
i lavoratori che dal lavoro prevalentemente ricavino i mezzi
di sussistenza.
Le categorie, le loro attribuziöni e, per ciascuna di esse,
il numero dei laväratori permanenti ed avventizi sono de-

terminati dal Consiglio del lavoro in base alle esigenze dei
vari rami del trainco.

Art. 17.

Tutti i lavoratori del porto, sia permanenti che avventizi
debbono essere inseritti nei ruoli di categoria previsti dal
decreto Ministeriale 2 luglio 1925.
Nessuno potrà essere ammesso al lavoro in porto se non

sia inscritto nei ruoli suddetti salve le eccezioni di cui al

secondo cömina delPart. 15.

Art. 18.

Nessuno potrà essere adibito a lavori di una categoria
diversa da quella nel cui ruolo trovasi inscritto, senza una
speciale autorizzazione dell'IJilicio del lavoro, il qualle potrà
altrest autorizzare o disporre di utlicio i passaggi da una

all'altra categoria.

Nel caso di passaggi definitivi l'Ullicio dovrà attenersi

alle deliberazioni prese dal Consiglio a termini deM'ultimo

comma dell'art. 16.

Art. 19.

I ruoli dei lavoratori indicheranno per ogni inscritto:
a) il numero d'ordine e la data d'inscrizione;
b) le generafità;
c) il servizio militare compiuto e le ricompense e bene-

merenze ebmunque acquistate;
d) il servizio prestato da avventizio, nel caso di lavora-

tori permanenti;
c) i passa.ggi di categoria;
f) le imputazioni e condanne;
g) le punizioni disciplinari;
h) le interruzioni nel lavoro e relative cause ;

i) i cantbiamenti di domicilio;
l) l'associazione o cooperativa di cui foecio parte.

Tutti i documenti riferentisi a ciascun inscritto saraand

custoditi in un faseicold personale.

Art. 20.

Per ottenere Pinscrizione nel ruoli dei lavoratori oce'or-

rono i seguenti requisiti:
1° aver compiuto l'età di 18 anni e non oltrepassata

quella di 35;
· 2° essere cittadino italiano;

3° essere di sana e robusta costituzione;
non aver mai riportato condanne per delitti di isti-

gazione od associazione a delinquere, falsi di qualunque ge-

nere, delitti contro la pubblica incolumità e la libeTtà di la-

voro, delitti di omicidio o lasioni personali, quando la pend
applicata al caso sia stata quella della reclusione ; delitti
di furto, rapina, estorsione, ricatto, truffa od altre frodi,-
approproazione indebita o ricettazione, danneggiamento di
opere o d'impianti portaali; od avere ottenuta la riabilita-
siane ;

5 essere di buona condotta morale ;
6° essere residente nel cimeondario di Salerno.

Salvo quanto è disposto dalPart. 21, le inserizioni nel ruo-
li dei lavoratori permanenti sono riservate agli avventisi del-
la stessa categoria che dimostreraúno di conservare i requi·
siti di cui septa, tranne quelld delFeth.

Art. 21.

Se a completare il ruolo dei permanenti di una categoria
non fossero sufficienti gli avventizi delle categorie stesse,
PUfficio del lavoro, prima di addivenire a nuove ammuasio

ni, disporrà il passaggio a detta categoria degli avventir
delle altre categorie quando questi avventisi siano ecceded
ai bisogni normali della categoria a cui appartengono.
Il passaggio sarà disposto prima per coloro che ne abbit

fatto domanda e, non bastando, anche di autorità per ga
ultimi inscritti del ruolo.
Le inserizioni nel nuovo ruolo seguiranno Pardine delle

date di ammissione nel ruolo degli avventizi, procedendo
a parità di data, il più anziano di età.

Art. 22.

Non potrà farsi luogo ad alenna ammissione, sia nei ruoli
dei lavoratori permanenti, sia in quelli degli avvent izi, sen-
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za che, per deliberazione dell'Ufficio del lavoro, sia stata
dichiarata aperta la inscriziano e stabilito il numero dei po-
sti da coprirsi.

Art. 23.

L'apertura delle inscrizioni ai ruoli dei lavoratori del pör-
to earà resa di pubblica ragione mediante apposito manife-
sto a cura del direttore delil'Ufficio. Ogni richiedente Pinscri-
zione nei ruoli dovrà forne domanda alPUfficio del lavoro
entro il termine stabilito accludendovi un estratto delPatto
di nascita, isl certificato di cittadifianza italiana,, il certifi-
cato penale, quelilo di residenza e di buona condotta.
, Questi due documenti dovranno essere di data non ante-
riore a tre mesi a quella della domanda.
Per il passaggio da avventizio a permanente Pinteressato

dovrà presentare i certificati penale e di buona c'ondotta.

e della forza 'pubblica e ad ubbidire agli ordini che dagli
stessi venissero loro impartiti nei riguardi della digeiplina
del lavoro e della sicurezza e polizia portuarie;

8° ad eseguire i lavori della propria categoria senza so·

spenderli, nè parzialmente nè totalmente, per qualunque con-
troversia potesse insorgere ;

96 a non cedere ad altri per verun motivo la propris tes-
sera, ed a non. farsi sostituire da altri nel lavoro sotto pena
di radiazione dai ruoli;

10° ed in generale ad osservare tutte le norme e disposi-
zioni riguardanti il lavoro portuario.

Art. 27.

Il direttöre dell':Ufficio del lavoro potrà, þer giustificati
motivi, concedere delle licenze ni lavoratori in misura non

superiore a tre mesi per ogni anno.

½rt. 24.

Le dödiande saraanö esaminate dal Cónsiglio del lavoro,
il quale giudicherà sulla idaneità dei richiedenti e stabilirà
lal grad'uatoria degili idonei, dopo avere esaminati gili atti e
pröleeduto agli altri accertamenti neoessari.
Saranno titoli di preferenza agli effetti della graduatoria

le benemerenze acquistate in guerra, gli atti al valore di
maTina e al valor civille e Pessere figli o fratelli di lavoratori
del porto.
La graduatoria sarà resa pubblica mediante affissione al-

l'albb dell'Ufficio e al comandante del porto è riservata la
decisione sugli eventuali ricorsi, c'he dovranno essere pre-
sentati entro 11 termine di quindici giorni dalla detta pub-
blicazione.

Art. 25.

All'atto dell'inscrizione nei ruoli, l'Ufficio del lavorö ri-
lascerà ad ogni lavoratore una tessera a pagamento, con fo-
tografia, munita della firma dell'inseritto od altro segno di
riiconoscimento.
La tessera, oltre aille generalità, indicherà la catégoria, il

ruolo ed il numero a cui è inscritto il lavoratore.

Art. 26.

Tutti i lavoratöri del pörto sõnö tenuti:
16 a presentarsi regolarmente alle chiamate ed al lavörö;
2° a portare sempre con loro, ed esibire a qualunque ri-

chiesta dei funzionari-ed agenti dell'Ufficio del lavoro e del-
la forza pubblica, la tessera personale;

36 ad avere spec'isle cura di tale documento onde evitarne
lo anarrimento e, in caso questo avvenga, a denunciarlo im-
mediatamente;

46 a notificare senza indugio le variazioni di residenza,
la chiamata alle armi e tutte le altre circostanze che pos-
anno influire enHa loro reperibilità;

5° a non assentarsi dal lavoro se non con autorizzazione
di chi dirige o sorseglia le operaIioni;

0° ad eseguire sollecitamente ed a regola d'arte, in con-

formità delle disposizioni di chi spetta, i lavori loro affidati,
evitando di arreca.re danni a persone, merci, attrezzi e mac-
chinari;

76 a rispettare i funzionari ed agenti dell'Ufficio del la-

voro, deHa Regia capitaneria di porto, della Regia dogana

Art. 28.

Le ëahõëllaziöni dai ruoli saranné effettuata nei seguënd
casi:

1° ad richiesta acritta del lavoratore;
' 2° in caso di sua invalidità o decesso;
3° quando il lavoratore abbia superato il 656 annö di

età;
4° quando abbia perduto uno dei requisiti di cui ai nu-

meri 2, 4, 5, 6 dell'art. 20 ;
5° quando per manifeste prote, debba ritenersi incapace

al lavoro poTtuale od elemento peridoloso a sè ed agli altri,
o si sia reso colpevole d'i autolesionismo;

6° quandö dedotti i periodi di servizio militare e quelli
di malattia comprovata, e le regolari assenze autorizzate dal-
l'ufficio, il lavoratore nog abbia risposto per più di cinque
volte consecutive, e durante l'anno per più di dieci volte
anche non consecutive, alle chiamate fatte dall'Uilicio di col-
locamento nelle ore stabilite dai regolamenti;
P quando gli sia stata inflitta la radiazione dai ruoli.
I cancellati dai ruoli Œnr i motivi di eni ai numeri 1 e 6

potranno essere riammessi, sempre che siano aperte le in-

scrizioni, venendo però reingeritti per ultimi nel ruolo de-

gli avventizi.
Uguale trattamento potrà essere fattò a colorö che, es-

sendo stati cancellati per cambiamento di residenza, aves.
sero ripreso domicilio nel ciseondario di Salerno.

'Art. 29.

Il Consiglio del lavoro, quandò Je condizioni del mövi-
mento portuale, a ano avviso lo richiedano, potrà promuo-
vere la revisione totale o parziale dei ruoli, suppressione o '
fusione di categorie, ed eventualmente la formazione di nuo-
ve, o la loro ripartizione in specialità.

Art. 30.

Al trattamento di quiescenza degli operai resi inabili ad
lavoro per invalidità e vecchimia nonchè alle alltre forme di

assistenza sociale, sarà provveduto con particolari disposi-
zioni, a termini dell'art. 4 del R. decreto-legge 16 febbraid
1925, n. 232.

Art. 31.

Per l'opera di assistenza urgente ai lavoratori è istituito
un fondo di soecarso amministrato dall'Ufficio del lavoro,
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formato dai proventi 'delle pgne pecuniarie inflitte in base
al presente ordinamento, dalle causioni versate dalle imprese
di lavoro quando tali cauzioni dovessero essere incamerate
per inadempienza di patti da pakte dei concessionari, e dal-
le eventuali oblazioni.
Di tale fondo il direttore de1PUfficio dovrà tener gestione

separath, della quale renderà conto trimestralmente al Con-
aiglio.

CAPo III.

Cooj)cratioc ed imprese.

Art. 32.

Il cumandante del porto, sentito il Consiglio del lavoro, o
tenute presenti le condiziòni di lavoro, potrà autorizzare
l'esercizio,in porto di cooperatiie legalmente costituite, for-
nlate da lavointeri permanenti di una stessa categoria. Le
cooperative possono essere più di una per categoria. Nessun
lavoratore'potrà appartenere a .più di una cooperativa.
Le còoperative così costituite potranno assumere imprese

comiprendenti anche i lavori di altre categorie, a condizioni
di avvalersi per eiándan lavoro di lavoratori appartenenti
alla Alstiva categoria ancorthè non soci.

'Art. 33.

L'autõrizzazione di cui al precedente articolo dovrà ri-
sultare da apposito atto di concessione. A tal uopo, insieme
alla domanda, gli interessati dovranno presentare al coman-
dante del porto i propri statuti e regolamenti e depositare
copia delPatto costitutivo, nonchè Pelenco dei soci e quello
dei dirigentlj degli impiegati nan=ninimimtivi e contabili con
le rispettive generalità, dichiarando inoltre di conoscere e
di accettare integmlment'e tutte le disposizioni del presente
ordinnananto, '

Non potranno emare impiegati dalle coörperative individui
che non posseggani i requisiti di oui si numeri 2, 4, 5 dellä
art. 20.
Il comandante del porto, sentito il Consiglio, potrà sospen-

dare o revocare la condessione, senza che ciò dia luogo ad
alcuna indennità.
Le decisioni del- comandante del P.ärto consteranno da de-

liberazione mogvata.

Birt. 34.

In conleedalone di lavoro non aarà accordata se, dalle di-
Aposizioni costitutive della cooperátiva, non risultino pie-
namente ammesse e gaTantite le seguenti c'ondizioni:

16 che tutti i soci della cooperativa, compresi i dirigenti,
siano inseritti nei ruoli degli operai permanenti, e che il nu-
mero minimo e massimo dei soci stessi sia ritenuto corri-
spondente alle esigenze del lavoro;

2° che ai soci spetti uguaglianza di trattamentò sì nei
diritti che nei doveri e che il lavoroi sia fra tutti equamente
ripartito;

36 che nessuno dei soci venga adibito a Javori diversi da
quelli spettanti a&la categoria a cui appartiene la coopera-
tiva;

46 che, la cooperativa ai proponga unicamente il rego-
lare ese isio ed il buon andamento del lavoro portuale;

5° che chiunque fra i lavoratori della categoriä cui pps
, partiene la cooperativa possa chiedere di farne parte, pyr-
chè non inscritto ad altra cooperativa, e sempre che alla na

ammissione non ostino disposizioni generali o speciali, e m-
presa la eventuale limitazione del numero dei soci prevista
al n. 1;

6° che qualunque socio, ed in qualsiasi momento, pqssa
fare atto di recesso dalla società, con diritto di liquidare
quanto gli spetta;

7° che i proventi del lavoro della cooperative vengµnö
ripartiti fra i soci, senz'altra ritenuto che quella necessdria
per acquisto, manutenzione, riparazione e rinnovazione des
gli attrezzi di lavoro, per spese generali di amministrazione
deRa società, per indemnizzo di danni prodotti dai soci nella
esecuzione del lavoro, il tutto nella misura che sarà agto-
rizzata dall'Ufficio del lavoro in armonia con le disposizîoni
di legge;

8" che nessuno storno, per nessun motivo, possa farsi dei
fondi assegnati agli scopi sopra indicati, e che, nel casó di
revoca della concessione; come pure di scioglimento deBai so-
cietà, di tali fondi e delPattrezzamento non si possa dispor-
re senza autorizzazione delPUfficio del lavoro;

9° che la cooperativa riconosca alPUfficio del lavoro il
diritto di esercitare, sia continuamente, sia so.ltuariamente,
atti di controllo, ispezione e sindacato sulla sua amministra-
zione, e quindi il'obbligo da parte sua di esibire tutti ( re-
gistri contabili e documenti che alPuopo le venissero richiesti
dall'Ufficio stesso ;

10" che la cooperativa e'impegni di esonorare dalla pro-
pria direzione ed amministrazione quegli individui ch , a

gimlizio dell'Ufficio del lavoro, non diano affidamento di re-
golaTe amministrazione o siano da ritenersi elementi pettur.
batori del llavoro;

11° che la cooperativa riconosca alPautorità portuale il
diritto di requisire, in caso di revoca o sospensione della con-
cessione, e senza alcuna formalità gli attrezzi ad essa, ap-
partenenti ed eventualmente di darli in uso ad altri, ¢ ciö
ve11so un'equa indennità di utilizzazione da determinarsi, in
caso di disaccordo, da una Commissione di tre arbitri nomia
nati uno dal comandante del porto, uno dailla coopera va,
il terzo dal presidente del Tribunale civile di Salerno;

12" che sia ammesso il reclamo da parte dei singoli sodi
contro Porgano dirigente della cooperativa e che il rgle-
mo possa essWe risoluto dalPUfficio del lavoro, sentito 11
Consiglio, salvo appello al comandante del porto.

Art. 35.

La concessiöne di esericiaio alle cooperative è subordinata
al versaanento a favore delPUfficio del lavoro di un con-

gruo canone la cui misura sarà deteraninata caso per caso
dal comandante del porto, sentito il Consiglio del lagorog
nonchè al deposito di una causione che sarà parimenti eter-
minata dal comandante del porto, sentito il Consiglio dal la<
voro, in base al numero dei soci, e che dovrà essere tostd
reintegrata ogni qualvolta venisse per quaisiasi causa ri-
dotta.

Le cauzioni potranno essere costituite da titoli dello Staté
e, salvi gli eventuali diritti dei terzi, esse o le loro rinnenen-
ze saranno, net cast previsti? restituite a chi di ragione in
base al criterio che la quota da restituirsi a cinæun socid
debba essere quella risultante dalla divisione delPaa4mon-
tare complessivo netto dei fondi in atto esistenti per il nu-
mero dei soci.
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Art. 36.

Ï¢ cooperative dovranno di volta in volta cömunicare al-
PUfficio del lavoro le variazioni occorse negli elenchi dei ri-
spettivi soci, dirigenti ed impiegati indicando, secondo i co-
si, per ogni persona, cognome, nome, paternità, categoria,
numero d.i ruolo, qualifica e genere d'impiego.
Esse dovranno inoltre denunciare alPUfficio del lavoro,

per, i provvedimenti disciplinari, i soci che si fossero resi cal-
povBit di infrazioni ai regolamenti e saranno infine tenute a
fornire tutte le notizie e i dati statistici sulPimpiègo degli
operai e sui lavori eseguiti che venissero loro richiesti del-
1¶fû4io.

Art. 37.

-Idi concessioni wHe cooperative potranno essere hospese o
revocate dal comandante del porto, sentito il Consiglio del
lavoro, quando :

16 la cooperativa non si sia attenuta alle norme del pre-
sentq ordinamento, e quando abbia sotto qualsiasi pretesto
a.pplicate tariffe o retribuzioni di lavoro diverse da quelle in
ylgore;

2 la cooperativa si sia astenuta dal lavoro per cause non
i forza maggiore, oppure quando avendo soci disponibili si
sia: rifiutata di provvedere al lavoro richiestole;

8* la cooperativa, condannata al risarcimento dei danni
arTecati alle persone e cose, non abbia provveduto al pa.
gamento nel teranine stabilito ;

4 non abbia eseguito le disposizioni impartite dalPUf-
ficid el lavoro, nell'esercizio del suo diritto di controllo,
ispkóne e eindacato sul funzionamento di essa;

564ntro il termine caso per caso stabilito, non siano eso-
nerafi dalla direzione e amministrazione della cooperativa
gli indiÝidui di cui al n. 10 delPart. 34. Nei casi di minor
grijfgin luogo di revocare o sospendere la concessione il
comaidánte del porto, sentito il Consiglio del lavoro, avrà
factità di incamerare in tutto od in parte la cauzione della
c°ooperativa inadempiente.

Art. 38.

Song datori di lavoro agli effetti del presente ordinamen-
to, tutti coloro che riebrrono ad impiego diretto di lavorato-
ri e di anezki di opera per provvedere ai servizi di cui alPar-
titolo'15.
.f;,dàtori' di lavdro sono soggetti alle norme del presente

or mento: devono rispetto agli agenti delPUfficio del la-
Voroge "iiono tenuti ad osservare le disposizioni che da essi
fossero loro impartite. In caso di trasgressione l'Ufficio, oltre
n11A'àýý11cazione delle sanzioni stabilite, potrà negare Pim-

piego"personaleo Puso di mezzi d'opera o comunque so-
spendere in qualsiasi momento i lavori in corso dei trasgres-
sórl, l'estando a carico di costoro tutte le conseguenze deri-
ynnti da tali provvedianenti.
I datori di lavoro che, a giudizio delPUfficio, sentito au-

ché arere della Camera di commercio, eserWitano in por-
td, e ngi servizi di cui all'art. 15. funzioni d'impresa, oltre-
chb .soggetti alle nonne comuni riguardanti i datori di la-
vordifå ge.nere, sono disciplinati dalle regole di cui agli arti-
colge enti.

Art. 39.

Nesspino potrà esercitare le funzioní di impresario di shar-
co Ñ.,tm.,.harco di merci in porto se non abbia ottenuta appo-

sita concessione dal comandante del porto, sentito il Con«
siglio del lavorò.
Per ottenere la concessÌone gli imipresari suddetti devong

farne domanda allegandovi i seguenti documenti:
a) certificato di nascita;
b) certificato di cittadinanza e domicilio;
c) certilleato penale da cui risulltino immuni dalle con-

dance previste nelPart. 20 e certificato di buona condotta;
d) certificato di inserizione presso la Owmera di com-

mercio.
Le imprese costituite in società presenteranno invece:
a) copia autentica delPatto costitutivo e delilo ytetuto;
b) certiËcato della Camera di commercio da cui risulti-

nö i nomi del presidente, del direttore e dell'amministratore
delegato ;

c) i certificati penali comiprovanti che costoro non lab-
biano riportato alcuna delle condanne di cui alPart. 20.
Tutti gli impresari saranno inseritti in un elenco che

verrà reso di pubblica ragione.

'Art. 40.

Il personale che ademipie in porto a innzioni di fiducia nel-
Pinteresse dei datori di la.voro deve essere di piene gradi-
mento delPUfficio, e a tale effetto i datori hanno Pobbligo di
denunziare detto personale alPUfficio stesso, i•l quate ne

prenderà nota in appositi elenchi.
Il personale di .fiducia deve osservanza alle disposizioni

de1PUfficio del lavoro ed ha l'obbligo di osservaTe tutte 16

norme regolanti il lavoro portuale. I datori di lavoro sono
responsabili del fatto dei fiduciari da essi impiegati e dd-
vranno denuncia.re, per la cancellazione dagli elenchi, gli in-
dividui che cesseranno di essere al loro servizio. Chiunque
fosse sorpreso ad esercitare in porto le suddette funzioni sen.
za essere in nota presso PUfficio del lavoro, sarà immediata-
mente allontanato da:1 porto, e il datore che lo avrà indebite-
mente impiegato sarà passibile di pena pecuniaria ai .senst
delPart. 59.

Art. 41.

La concessione di cui alPart. 39 è aubordinata alle segnen-
ti condizioni:

a) versamento di un canone annuó e deposito di una caus
zione a garanzia delPosservanza delle presenti disposizioni,
da determinarsi del comandante del porto, sentito il Consi-
glio del lavoro; , ,

b) obbligo del concessionario di presentare usi elenco dei
galleggianti, materiali ed apparecchi che gli appartengono,
sia in proprietà che in locazione almeno annuale, e di rico-
noscere nelPUfficio del lavoro il diritto di requiséeli nei casi
previsti e di darli in uso ad altri senza alcuna formalità, e
ciò contro un'equa iúdennità di utilizzazione, da determi-
nursi, in caso di disaccordo, da tre arbitri nominati uno dal
comandante del porto, uno dal concessionario ed il terzo
dal presidente del Tribunale civile di Salerno;

c) impegno del concessionario di riconoscere la sua re-

sponsabilità verso i terzi per i danni che derivado dalla

sospensione del lavoro ordinatagli dalPUfficio in caso di
inosservanza dei regolamenti e delle disposizioni dbe gli fee-
sero state impartite.

Art. 42.

Le concessioni agli impresari potranno esseré sospese 4
revocate in ogni tempo dal comandante del porto. sentito il
Consiglio del lavoro, senza alcuna indennità, quando:
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1• il concendonario, od alcuno dei dirigenti o rappre-
antanti della sueletà concessionaria riporti una delle condan-
ne di cui alPart. 20, o sia venuta a mancargii la capacità
legale, salvo per le società il diritto di sdstituire il dirigente
condannato od inabilitato;

2• il concessionario sia redidivo nel non attenerai alle di-
aposizioni che lo riguardano o nell'applicare abusivamente
'tariffe superiori a quelle stabilite o nel presentdre agli in-
teressati fatture comprendenti operemioni non eseguite, p
spese non sostanute;

36 sentito anche il parere 4eMa Camera di caminmicio,
risulti che la capacità tennen. nuanriaria mia ridotta, in
¿onfronto di quella accertata al momento della concessione,
in misura tale da non dare piä añidamento per il regolan
esemisio del lavorp ;

4• il concessionaœio si aetenga daUs esecusione dei ser-
Visi assunti per cause non di forma maggiore.
Nei casi di mince sgrWrità invece di revocare ö sospen-

dere la concessione, il conandante del porto, sentipo il Con-
siglio del lavoro, avrà facoltà d'ineámteste in tutto o in par-
te la cauzione.

Art. 48.

Wgli effetti della vigilansa che il direttore delPUñicio del
lavoro deve esercitare a termini delPart. 8 i datori del lavoro
son tenuti ad esibire alPUfficio stesso o ai suoi agenti tutti
i documenti che fossero loro richiesti.

CAro IV.

Norme e tariffe di lavorö.

Art. 47.

E' in facoltà dei capitani dei velieri e motovelieri di s
za lorda non superiore a 500 tonnellate di adibire l'equipag-
gio al lavoro di ativaggio e disistivaggio del carico.

"Art. 48.

L'avviamento degli operai al lavoro è giornalmente rego-
lato dalP,Ufficio del lavoro.

"Art. 49.

Ciascun datore di lavoro ha facoltà di acegliere, riclüe-
dendoli all'Ufficio del lavoro, i lavoratori che gli occorrono
prelevandoli esclusivamente dal ruolo dei permanenti d
categoria cui compete il lavoro da eseguire, in numero

superiore alla metà del suo ,fabbisogno totale, Paltra
deve essere fornita daR'Ufficio del lavoro e sarà compopta
degli altri operai inscritti nel detto ruolo prelevati me-

diante turno giornaliero.
Le cooperative invece sono autorizzate a prolevare per due

terzi fra i propri soci il personale ad esse occorrente, a don-
dizione di adibirlo esclusivamente ai lavori della categdria
a cui la coosperativa ed i soci stessi appartengono. Nel ýTe-
levamento del personale suddetto dovrà essere seguito un

turno giornaliero sotto il controllo dell'Ufficio del lavoro.
Se le imprese assunte dalla cooperativa comprendegero

anche lavori di categoria diversa la cooperativa stessa darA
tenuta a prelevare, senza facoltà di scelta, il personnie no-

cessario a tali lavori presso PUffleio competente che lo as-

segnerà a turno giornaliero.

Art. 44.
Art. 50.

Il-Consiglio del lavoro provvederà all'esame delle domande
e proposte presentate dalle classi operaie o commerciali in
materia di ordinamento e retribuzione del lavoro e potrà an-
che, di sua imisiativa, formare progetti di tariffe e proporre
aggiunte o varianti alPordinamento del lavoro, riferendone
al comandante del porto per il corso stabilito nell'art. 3 del
R. decreto-legge n. 232 in data 1• febbraio 1925.

Art. 45.

LIJUfficio del tavoro, sentito il Consiglio, provvederà con

appositi regolamenti a stabilire le norme di lavoro proprie
ad ogni categoria, ed a fiesare i relativi orari, nonchè la
composizione e la produzione delle sqtindre o mani di lavoro.

Art. 46.

Tutte le operazioni di cui alPart. 15 del presente ordina-
tuento, salvo le eccezioni esplicitamente previste, debbono
essere eseguite a bezzo di lavora.tori inscritti nei ruoli del-
1"LLMo ûel lavoro.
Gli individui non inscritti sorpresi a lavorare in porto

saranno allontanati, anche con la forza, ancotchò il lavoro
non sia ultimato.
Tl datore di lavoro che li ha impiegati dovrà (ancorchè sia

una cooperativa) versare come penale, per ciascun individuo
indebitamente impiegato e per ciascuna giornata di lavoro,
il triplo della giornata di salario stabilita per gli operai di
ruolo.

Nel caso in cui i lavoratori permanenti di una categbria
non fossero sufficienti per le operazioni della giornata, ('Uf-
ficio di collocamento chiamera a turno gli avventizi dellla
stessa categoria e quändi i lavoratori permanenti en grien-
tizi delle altre categorie. Qualora non ve ne siano in'nu-
mero sufHciente i datori di lavoro poton.nno essere ant riz-
zati a servirsi per la giornata di operai occasionali eptra-
nei ai ruoli, indicandone le generalità all'Ufficio del lagoro.
Gli operai occasionani non sono inscritti a ruolo, nè ac-

quistano, pel fatto della loro chiamata, alcun diritto al paa-
saggio nei ruoli.
E' sempre in facoltà dell'Ufficio di negare l'avviantento

al lavoro di operai occasionali, che per i loro p enti
non diano sicura garanzia per il buon andamento del 14voro
portnale.

Art. 51.

I pesatori debbono essere muniti della prescritta patente
e saranno chiamati a prestare la loro opera seguendo un

turno speciale che sarù, stabilito dall'Ufficio del lavoto.
Essi potranno essere condiuvati da persone di loro fidu-

cia, anche non muniti della prescritta patente, ma tiesti
ultimi dovranno essere inscritti in apposito ruolino de l'Úf-
ficio del lavoro e saranno soggetti, unitamente ai pegatori
titolari, alle norme del presente regolamento.

Art. 52.

Nella distribuzione degli uomini ai posti di lavoro, sitt a
bordo che a terra, dovrà essere tenuto conto della loro caiþä•
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cità fisica e profemionale, ed in particolare dorranno essere

adibiti alla manovra dei verriceMi i lavoratori piil anziani
di otà.

Art. 53.

Nella;esecuzione del lavoro tantä i datori quanto gli ope-
Iai dovrando usare le cautele necessarie per evitare danni
olle persone o cose.
I colpevoli saranno passibili di sanzioni disciplinari, sal-

To le maggiori pene previste della JWgge comune e le respon-
.sabilità alvili in cui fossero incorsi.

rt. 54.

L'.Utilcio del lavoro portuale pel fatto del presente 'ordi-
namento, non assume alcuna respousabilità verso i temi per
Popera dei datori di lavoro e dei lavoratori.
Lo disposizioni date dagli agenti de1PUfileio nelPaesegna-

zione degli uomini e nell'esecuzione del lavoro hanno caant-
tem di provvedimenti d'ordine; ma la direzione del lavoro
e le 1meponsabilità che ne conseguono rimangono a carico
dei datori o delle cooperative che disporranno direttamente
de1Popera dei lavoratori e che risponderanno anche dei dan-
ni prodotti da.gli stessi nelPesecuzione, salvo per questi
danni il diritto di rivales verso i co&pevoli nei limiti delle
retribuzioni a costoro spettanti e subordinatamente al pre-
Ventivo soddisfacimento delle pene pecumarie eventualmente
ad essi inflitte dulPUfficio del lavoro.

Art. 55.

Por.il lavoro del porto, oltre alde domeniche, sarannö con-

aderate festive soltanto le giornate indicate come tali, a
tutti gli effetti civili, dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2859.

OAro V.

Controversie e sanzioni.

Art. 56.

' Le controversie individuali che sorgonö in materia di or-
dinamento e di retribuzione del lavoro saranno decise dal
direttore dell'Ufficio del lavoro, senza formalità, sentite le
parti od i loro rappresentanti.
-Entro il termine di giorni cinque dalla comunicazione del-
Ja discussione gli interessati potranno ricorrere al coman-
daate del porto, il quale gudicherà inappellabilmente. .

La composizione delle controversic collettive verrà espe.
rita in via di conciliazione dal Consiglio del lavoro, su do-

manda delle parti.
Mancando la conciliazione, PUilicio del lavoro ne riferirà

al comandante del porto chu proninoverà le determinazioni
del Ministro per le comunicazioni a termini dell'art. 3 del
R. decretodegge 232 del 1° febbraio 1925.

Art. 57.

Ogni sospensione di lavoro non dipendente da controver-
sie collettive, o che dipendendo da'tali controversie venisse
attuata senza adire il Consiglio del lavoro e prima della

pubblicazione del giudizio definitivo ovvero prima che sia
truscorso almeno un mese dalla presentazione della doman-
da quando non fosse ancora intervenuto tale giudizio che
darà luogo secondo las gravità delle circostanzo, alda sospen-
sione ,o alla revoca delle concessioni di esereizio rilasciate
alle cooperative i cui soci abbiauo abbandonato il lavoro e

alla Iierdita parziale o totale delle relative cauzioni.
Gli operai che awanno abbandonato il lavoro e c1te non

lo liprenderaimo inimediatamente dopo Pintimazione che
verrà ad essi fatta, saranno considerati rinunciatari alla ina
serizione nei ruoli delPUfficio del lavoro portuale, e sarà
autorizzata Paesunzione in loro vece di altri lavoratori an-
che estranei ai ruoli che avranno diritto alle retribuzioni in

vigore per la mano d'opera portuaria con la sola deduzione
di una quota da stabilirsi per Il'uso degli attrezzi che fossero
stati loro affidati.
I ruoli corrispondenti agli operai dichiarati rinunciatarl

verranno ricostituiti,e alPuopo l'Ufficio del lavoro dispor-
rà dapprima il passaggio a permanenti degli avventizi che
-non avessero abbandonato il lavoro e riserverà i posti va-
canti nel ruolo degli avventisi agli operai estranei che, aven,
do prestato servizio durante la sospensione, ne facessero ri-
chiesta, dopp di che, potra addivenire alla reinscrizione de-
gli operai sciopernati nelPordine in cui si fossero sponta-
neamente ripresentati al lavoro, nuo a completamento della
forza numericae stabilita per ciascuna categoria.
Gli operai avventizi che avessero preso parte alla, sospen-

sione del lavoro non saranno comunque ripristinati nel
ruoli.
Le sospensioni di lavoro provocate nelle stesso condizioni

- da imprese di lavoro daranno luogo alla sospensione o alla
i revoca delle concessioni di esercizio rilasciate alle imprese
medesime, nonchè alla perdita parziale o totale delle rela-

tive cauzioni, e alla eventuale requisizione degli attrezzi dai
lavoro.

Art. 58.

Quando la sospensione del lavoro abbia luogo dopo la pub-
blicazione del giudizio definitivo, ovvero dopo che sia tw
scorso un mese dalla presentazione della domanda quando
non fosse nacora intervenuto tale giudizio, si adotteranno
i seguenti provvedinienti.
Nel caso di sospensione da parte dei lavoratori, e fino al

quando essa sia mantenuta, i datori di lavoro dovranno ser-
virsi di altro personale, anche estraneo ai ruoli, il quelle
sarà retribuito come all'articolo preendente e riceverà inol,
tre alPatto del suo

.
licenziamento una indennità da stas

bilirsi dalPUfficio e,da prelevarsi sulile cauzioni delle coo-

perative implicate nella sospensione, anche fino ad esauri-
mento delle cauzioni, stesse.
Ove poi la sospensione del lavoro si prolungasse in modo

da arrecare grave turbamento nello svolgimento del traffl.

co del porto, potraan°o essere adottati i provvedimenti di'
cui al comma 3° dell'deticolo precedente.
Se la sospensione avvenga per parte delle imprese il lord

materiale galleggiante e i loro apparecchi potranno essere

requisiti e dati in uso ad altri e le loro cauzioni in tutto d
in parte incomerate.

Art. 59.

Le punizioni disciplinari, che possono essere inflitte allé

persone ed Enti addetti al lavoro in porto per le infrazioni
alle norme del presente ordinamento o alle disposizioni IIf
genere delPUfficio del lavoro portuale, sono qudlle stabi•
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lite dal R. decreto-legge n. 232 in data 1° febbraio 1925,
e cioè:

Per i singoli lavoraterl:
a) pena pecuniaria aino a L. 100 ;
b) sospensione dal lavoro sino a 30 giorni;
c) radiazione dai ruoli.

Per le associazioni di lavoratori à per i datori di lavoro:
a) pena pecuniaria sino a L. 500 ;

b) sospensione deila concessione di esercizio sino a gior-
ni 30 ;

c) revoca della concessione stessa.

Nei riguardi delle associazioni di lavoratori e dei datori
di lavoro la pena pecuniaria viene applicata, quando ne sia
il caso, per ogni individuo impiegato e per ogni giornata di
lavoro, in Inodo però che l'importo globale della pena non

superi la misura massima prevista.
Le punizioni disciplinari tranne le sospensioni o revoche

di concessioni di esercizio sono inflitte dal direttore del-

l'Ufficio del lavoro salvo appello al comandante del porto.
La sospensione o revoca delle concessioni di esercizio alle

associazioni di lavoratori o ai datori di lavoro sarà decreta-
ta su proposta délPUfficio del lavoro dal comandante del

porto, sentito il Consiglio del lavoro.
I provvedimenti disciplinari prest a carico dei lavoratori,

associazioni, cooperative e imprese di lavoro sono pubblicati
alPalbo delPUfficio del lavoro e la loro applicazione non

pregiudica quella .delle altre sanzioni penali, nè le Aspion-
sabilità civili a termine delle vigenti leggi.
Il prodotto delle pene pecuniarie andrà ad esclusivo bene-

ficio del fondo di soccorso pei lavoratori di cui alPart. 31.

Art. 63.

Entro un mese dolPentrata in vigore del presente fego-
lamento, i datori di lavoro e le associazioni operaie el e, ai

quella data, esercitavano in porto funzioni d'impresa do-

vranno presentare alPUfficio del llavoro le domande e i do-

cumenti richiesti per ottenere la concessione prescrittal.
Traecorso detto termine sarà inibito Fesercizio a quel-

le imprese o associazioni che non avranno ottempegto &

quanto sopra.

Art. 04.

Entro tre mesi daMa sua costituzione l'Ufílcio del lavoro

dovrà provvedere :
1° alla compilazione dei regolamenti speciali previsti

dall'art. 45.;
2° alla revisione e sistemazione delle tariffe e retribu-

zioni della mano d'opera da presentarsi al comaindante del

porto per l'approvazione da parte del Ministero delle comu-

mcazioni;
3° alla distribuzione delle tessere individuali ai singoli

lavoratori.

Art. 65.

Il presente decreto andrà in vigore 15 giorni dopo la sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 5 febbraio 1926.

Il Ministro: CIANO.

Art. 60.

Le infrazioni alle presenti norme, commeme da persone
bd Enti non contemplati dalPordinamento, saranno punite
dal comandante del parto a termini delPart. 422 del Co-

dice pert la marina mercantile, come infrazioni alla polizia
del porto.

Disposizioni transitörie.

Art. 61.

Per la prima applicazione del presente ordinamento ri-

mangono confermati i ruoli compilati in base al decreto Mi-
nieteriale 2 luglio 1925, ancorchè comprendano individui
che non posseggano tutti i requisiti richiesti dalPart. 20.
Coloro che abbiano raggiunto i 65 anni di età o li rag-

giungano dopo Pentrata in vigore del presente decreto po-
tranno essere mantenuti nei ruoli aino a quando la loro po-
sizione non sia regolata con i provvedimenti di cui alPar-
ticolo 20.

DEORETI COMMISSARIALI:

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Soccavo e

di Pimonte.

L'ALTO COMMISSARIO
PER LA PROVINCIA DI NAPOLI

Visto il R. decreto 16 luglio 1925, col quale veniva sciolto
il Consiglio comunale di Soccavo e nominato Regio commis-
sario il cav. dott. Gustavo Biolaz;
Visto che il predetto Commissario assunse le funzioni il

5 agosto u. s.;
Ritenuto che la situazione dei partiti localli non consente

d'indire subito le elezioni per la ricostitutione della normale

rappresentanza;
Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1913, n. 148, e Part. 103 del R. decreto 30 dicembre

Veduta la circolare Ministeriale n. 15000 del 15 marzo

1924 ;

'Ãrt. 62.
I)ecreta:

I poteri Jul Regio commissario del cumune di Sóccato göno

Per la prima volta i rappresentanti del ceto commerciale prorogati di 3 niesi e cioè fino al 5 febbraio 1926.

nel Consiglio del lavoro saranno nominati dal Commissa-

rio governativo della Camera di commercio e dureranno in Napoli. addi 26 ottobre 1925.

carica fino a che la ricostituzione del Consiglio camerale

non consenta la regolare elezione. L'Alto Conanissario: CWrELM.
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L'ALTO COMMISSARIO I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
PER LA PROVINCIA DI NAPOLI

Visto il R. decreto 24 maggio 1925, col quale veniva sciolto
11 Consiglio del comune di Pimonte e nominato Regio com-
missario il sig. Pietro Melodia;
Visto il proprio decreto in data 29 agosto 1925, n. 4973,
ol quale i poteri del Regio commissario sono stati prorogati
di un mese_;
Visto il R. decreto 26 settembre 1925, con cui, in sostitu-

zione del sig. Pietro ifelodia, viene nominato Regio com-
missario di Pimonte il prof. Ugo Saffiotti;
Ritenuto che ancora sussistono le ragioni che consiglia-

rono di accordare al Regio commissario la prima proroga
di un mese;
Visto il testo unicö deMa legge comunale e provinciale

4 febbraio 1915, n. 148, ed il relativo regolamento;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Visto la cirEolare Ministeriale n. 15900 del 15 marzo 1924;

Decreta:

I poteri del Regio cömmissario di Pimonte sono prorögati
di altri due mesi e cioè fino al 13 dicembre 1925.

Napoli, addì 11 ottobre 1925.

I/17to Gömmissariö: CASTELLI.

DECRETO PREFETTIZIO 15 novembre 1925.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Sestola.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI MODENA

MINISTERO DELL'INTERNO

Comunicazione.

Agli efetti degli articoli 3 e 4 della legge 31 gennaio 1920,
n. 100, si notifica che S. E. il Ministro per l'interno, in data
23 febbraio 1926, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in
legge del R, decreto-legge 24 gennaio 1990, n. 139, recante prov-
vedimenti per l'attuazione del servizio ispettivo sui Comuni e
sulle Provincie.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicazione.

Ai sensi del terzo comma dell'art. 3 della legge 31 gennaio
1926, n. 100, è stato trasmesso alla Camera dei deputati, in data
10 febbraio corrente, il disegno di legge relativo alla convalida-
zione del R. decreto-legge 31 dicembre 1925, n. 2515, concer-
nente la esecuzione yli overe di carattere milÍtare e altre opere
pubbliche ; ed in data 19 corrente due disegni di legge riguar-
danti la convalida dei Regi decreti 31 dicembre 1925, nn. 2514 e

2539, riguairdanti rispettivamente la « determinazione del posto
di anzianità degli ingegneri del cessato Ufficio tecnico per la
costruzione degli edigoi scolastici trasferiti nel Real corvo del
Genio civile » e « aukrizzazione per anticipazione di fondi oc-
correnti per liquidare la gestione di stralcio dell'ex Commissa-
riato generale civile della Venezia Giulia ».

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
TSPETTORATO GENFRALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 41

Visto il R. decreto 7 agosto 1925, col quale veniva sciolto
il Consiglio comunale di Sestola;
Ritenuto che le divergenze e i dissidi che dettero luogo allo

scioglimento, per quanto attenuati, sussistono tuttora, e che
il Commissario straordinario non ha ancora potuto comple-
tare la sistemazione finanziaria del Comune e quella di al-
cuni importanti pubblici servizi;
Visto l'art. 323 dtlla legge comunale e prBvinciale e l'ar-

ticolo 103 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;

Decreta:

COllSO 31EDIO DEI CAniBI
del giorno 22 febbraio 1926

xeata media

Parigi. . . . . . . 89 06 Belgio, = • • • a . 113 01
Londra. . . . , , . 120 867 Olanda. . . . . , ,

9 97

Svizzera. . . , , , 478 83 Pesos oro (argentino). 23 02

Spagna . . . . .
350 67

.

Pesos carta (argent.). 10 13
Berlino

. . . . . . 5 925 New-York
, , . .

24 860
Viefina (Shilling) . . 3 507 Belgrado . . . .

43 80

Praga. . . . .
73 01 Budapest (Pengkos) .

-

Romania. . 10 40 Russia
. . . . .

127 833

Dollaro canadese. 24 767 Oro
. . , , , , 479 80

Il termino per la ricostituzione del Cönsiglio cömunale di Aledia dei consolidati negoziati a contanti.
Bostola ò prorogato di mesi tre. Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) . . , , ,
60 75

Modena, addì 15 novembre 1925· 3.50 % • (1902) . . . . . .
,

64 -
CONSOLIDATI 3.00% iordo

, . . , , . . 43 325
5.00 % netto

. . . . . .
91 825

Il 1(rcfctto : Lors• Obbligazioni delle Venezie S.Ñ ¾ 08 7ð
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ßEGNO D'Twarra Numero
delle stalle

MINISTERO DELL'INTERNO °5"

Pnovrxe:A Gmoornamo CoSUNE

Direzione generale (bila Sanità pubbliea

Bolletbino sanitario selitimanale dél bestiame, n. 48,
dal 23 al 29 novembre 1926.

Numero segue Apa episoonca.

1 delle stallo
o pascoli Alessandria Asti Aramengo B 1 1

içfetti Id. Id. ,Adtl B - I 8

Id. Id. Bagnasco B I -

PROVINorA OmcoNDAmto Coxvxx « ·g Id. Id. Belveglio B 1 -

.e.$ Id. Id. Castagnole B 3 -

5 Idt, Id. Coazzolo B - I

18. jg. Cocconato B 4 -

Id. Id. Corsione « B - 2

Id. Iil. Isola d'Asti B I 2

Id. id. Marmorito B 1 -

Id. I&a Montafia B 1 -

CarboscMo ernsNeo:
, or o B -1 -

Id, Id. Revigliasco B - I

Alessandria Asti Castagnole L. B - 1 Id. Id. Robella B - 1

Arezzo Arezzo Anghiari B - 1 Id. Id. Rocca d'Arazzo B 2 1

Bari delle Pugl. Bari Bari B - 1 Id. Id. S. Damiano B 6 5

Id. Id. Giovinazzo B - 2 Id, Id. S. Marzanotto B 1

Brescia Brescia Bagnolo Afella B - 2 Id. Ig, Tenengo B - I

Id. Id. Poncarale B - 1 Id. Id, Valfenera B 1 -

Cagliari Cagliari Sinnat E - 1 Id. Id. Via10 B 3 1

Id. Id. Villasar E - 1 Id. Casale Monferr. Gasale Monferr. B
-

1

Caserta Sora Sora B - 1 Id. Id. Gabiano B 2 1

Catanzaro Cotro¤e Cotrone SO - 1 Id. Id. Grazzano B 1 -

Como Conto . Erba Incino' B - 1 Id. Id. Montalero B 1 -

Cremona Casalmaggiore Rivarolo del Re B -' 1 Id. Id. Montiglio B 2 -

cuneo Cuneo Vottignasco B - 1 Id. Id. Morano sul Po B - 1

Firenze Pistola Pistola B - 1 Id. Id. Odalengo Gr. B - 1

Foggia S. Severo Casalnuovo O - 1 Id. 16, Pomaro Mortf. B - 1

Milano Abbiatograsso Pesate B - 1 Id. Id. Serralunga di C B - I

Id. Lodi Castiraga Vid. B - 1 Id. Ig. Toneo B 1 -

Perugia Foligno Assisi B - 1 Id. Id. Treville B 1 -

Pola Pola Pola B - 2 Id. Id. Viarigi B 1 -

Potenza Matera Matera O 1 - Id. Novi Ligure Carrosio B - I

id. Id. Tricarico O - 1 Id. Id. Gavi B 8 4

Roma Viterbo Barbarand B l - Id. Tortona Isola S. Antonio B l -

Salerno Salerno Cava del Tirr. B - 1 Id. Id. Sale B - 1

Sassari Alghero Bonnanaro B - 1 Id. 14. Tor‡ona B 2 1

Id. Nuoro Orani B - 1 Id. Id. Viguzzolo B l -

Taranto Taranto Ginosa O 2 1 Ancona Ancona Ancona B 7 I

Trento Rovereto Brentonico B - 2 Id. Id. Camerata Pic. B $ -

Trieste Trieste Trieste B 1 - Id. Id. Chiaravalle B 6 1

Vicenza Vicenza Thiene B - 1 Id. Id. Fabriano B .
14 -

-- Id. Id. Falconara B 1 1

Id. Id. Genga B I -

Id. Id. .
Iesi B 3 -

Ïd. Id, Monsano B 5 -

Carbonohið sintomatico! Id. Id. Montemarciano B 5 2

Id Id Monterado B 2 -
Afodena Pavullo Frassinoro B - 1

Id Id. Monte S. Vito B 1 -
Parma Borgotaro Borgotaro B 1 ~

Id Id Osimo B 7 A
Potenza Matera Salandra B 1 -

Id Id Ostra B 3 -
Torino Torino Carmagnola B - 1

Id. Id. Poggio S. Marc. B - 1
Treviso Treviso Susegana B - 1

Id Id. S. Marcello B 3 -
Id. Id. Vittorio Veneto B - I

Id. Id. Sassoferrato B 5 -
---- ---·- Id. Id. Senigallia B 8 8

2 4 Id. Id. Sirolo B 3 -
Id. Id. Staffolo B 0 -

Aquila degli A. Avezzano Avezzano B 1 -

'Affa episootica Id. Id. Celano B | 3 1

Id. Id. Civitella Rov. B ' I -

Alessandria Alessandria Alessandria B - .1 Id. Id. Pescasseroli B 3 -

Id. Id. Cassine B 1 2 Id. Id. Pescina B 3 -

Id. Id. Castellazzo B 1 - Id. Id. S. Vincenzo B 3 --

Id. Id. S. Salvatore R - 1 ld. Id. Trasacco B 4 I

Id. Asti Agliano B 2 - Id. Sulmona Alfedena BO 1 3
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Numerò Nunero
delle stalle delle italle
o piscoli ' El o patooli
iniAti il infotti

PROVINCIA ÛIRCOlmARIO ÛORtfNE Û PROVINCIA ÛIBChNDABIO ÛÐ g .•g

Segue Afta epizoo (ca• Segue Affa epizootica.

ila Sulmona Ateleta B - 1 Bergamo Bergamo Vall'Alta B - I
Id. Id. Barrea BO 1, 10 Id. Id. Valtesse B - 1
Id, Id. Campo di Giose BO 12 - Id. Id. Viadanica B - 5
Id, Id. Raiano B 11 - Id, Id. Villa d'Alma B '

- 1
Id. Id. Scontrone B 1" - Id. Id. Villongo S. Fil. E 1 -

Arezzo Arezzo Arezzo B 4) 1 Id. Clusone Cazzano S. A. B - ( 1
Id. Id. Bucine

.
B 2¾ 4 Id. Id. Cerete B 1 -

Id. Id. Castiglione Fil. B ,
3 3 Id. Id. Gazzaniga B - 8

Id. Id. Cortona g - 4 Id. Id. Oltrepovo B 3 -
Id. Id. M. S. Maria T. B 2 1 Id. Id. Oltressenda A. B - 1
Id. Id, Pergine B 2 2 Id. Id, Onore B - 1

Ascoli Piceno Ascoli Arquata del T. 3 - 1 Id. Id. Premolo g - 1
Id. Id. Monteprandone B - 1 Id, Id. Rovetta B 10 1
Id, Id, Spinetoli B 1 - Id, I

.

Id. Songavazzo B - 3
Id. Fermo Fermo i B 2 Ig, 'Troviglio Arsago B I 3
Id. Id. Montegiorgio B - Id, Id. Barbata g - 1
Id. Id. Montegranaro B 1 Id. Id. Bariano g 1
Id. Id. Monte Urano B -. 1 Id, Id. Calcinate B 1 1
Id. Id. Petritoli B 2 1 IR, Id. Calcio

.

* B y 1
Id. Id. PoTto S. Giorgio B 2 1 Io, ' Id, Caravaggio B 22 A
Id, IN. Id. S 21 - Id.. Id, Cologno B 3
Id. Id. S. Elpidio B 1, - Id, Id. CoTtenuova g 4 1

Ayellino Avellino Montoro SUG. B 14 - Id. Id. Covo B 6 -
Belluno Belluno Agordo 2 5f 4 Id. Id. Fontanella B 11 -

Id. Id. Chies B
,

6 I Id. Id. Fornovo B 1 3
Id. Id. La Valle B 2 e- Id. Id. Ghisalba B 2 1
Id. Id. Limana B 5 1 Id. Id. Isso y - 1
Id, Id. Pieve d'Alpago B 1 Í Id. Id. Martinengo B 8 1
10. Feltre Cesio B 2 1 Id. Id. Morengo g - 1
Id. Id. Feltre B 6 - Id, Id, Pumenengo g 7 3
Id. Id. Quero B 4 - Id. Id, Romano B 8 1
Id. Id. S. Giustina B 0 1 Id. Id, Sabbio Be1·gam. B I -
Id. Pieve di Cadore Calalzo B 10 - Id. Id, Spirano - B 3 -

Benevento Benevento Paduli B - 1 Id. Id, Torre Pallavic, E 4 1
Id. Correto Sannita Amorosi B - 1 Id, Id. Treviglio B 2 -

Borgamo Bergamo Adrara S. R. B 1 - Bologna Bologna Castelfranco 3 - 7
Id. Id. Albino B 3 - Id, Id, Castenaso B -

' 3
Id. Id. Azzano S. P. B 2i 1 Id, Id, Granarolo B - 5
Id. Id. Bergamo B 3) 3 Broscia Breno Angolo B ' 1 -
Id. Id. Bolgare B - * 1 Id. Id. Niardo B 4 -
Id. Id, Bonato di Sotto B - 1 Id. Id. Plan Camuno B 54 -
Id. Id. Branzi B - 1 Id. Brescia Bagnolo B 3 I'
Id. Id. Brembate di S. B 1, - Id. Id. Botticino Matt. B 6, 'l
Id. Id. Ccnate di Sopra B 1 - Id. Id. Bovezzo ! B 3 1
Id. Id. Cenate di Sotto B - 1 Id. IG. Catonvico B - ' I
Id. Id. Chignolo B 1, 3 Id. Id. Calcinato B 1 -
Id. Id. Chiuduno B 3 1 Id. Id. Calvisano B 19 14
Id, Id. Costa di Mezz. B I - Id. Id. Carpenedolo B 15 -
Id, Id. Credaro B 1, 2 Id. Id. Carzago B 2 -
10. : Id. Dosenzano Bg - 1 Id. Id. Castegnato B - 1
Id. Id. Filago

.

B 1. - Id. Id, Castenedolo
,

B I 1
Id. Id. Grumello del M. B

.

3 2 Id. Id. Cilivorghe B 5 -
Id. Id. Grunello del P. B - 1 Id. Id. Cizzago B - 1
Id. Id. Luzzana B - I Id. Id. Concesio B 1 -
Id. Id. Madone B 1 1 Id. Id. Cossirano B 11 1
Id. Id. Monticelli B - 1 Id. Id. Lonato ' B 13 5
Id. Id. Pedrengo B 2 1 Id. Id. Mazzano B - 1
Id. Id. Ranica B 1 1 Id. la. Montichiari B - 6
Id. Id. S. Paolo d'Arg. B - 6 Id. Id. Nuvolonto B & 1
Id. Id. S. Antonio d'A. B - 1 Id. Id. Nuvolera B '

i 4 -
Id. Id. Sarnico B 1 1 Id. Id. Rivoltella B

,

- 5
Id. Id. Sorisole

.

B 2 4 Id. Chiarl Capriolo . | B 10
.
-

Id. Id. Stezzano B - 1 Id. Id. Castrezzato I B - 2
Id. Id. Suislo B 1 2 Id. Id. Cazzago S. M. B - 2
Id. Id. Tagliuno B - 3 Id. Id. Chiari B 15 -,

Id. Id. Tolgate B 3 - / Id. Id. Coccaglio B - 2
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Numero Numero
delle etalle ¶ delle stalle

5 o pascoli , o.pascoli
B infetti a mietti

NBOTINCIA CIROOWDARIO -¾ w e¶ © PaovnforA CmCONDAMO ÛORUNE E e S

Segue Alta opisootica. - Segue Afta epizootica.

Brescia Chiari Cologne B 3 1 Como Como Bregnano B 2

Id. Id. Ludriano B 3 1 Id. Id. ,Carlazzo B 4 -
111. Id. 1 Orzinuovi B 4 7 Id. Td. Castiglione d'I. B 2 1

lil, Id. Orzivecchi B 3 - Id. Id. Cavallasca B 2 -
Ill. Id. Padervello B 4 - Id. Id. Colico B 9 4
fd. Id. Palazzolo B 3 2 Id. Id. Como B 4 -
id. M. Pedergnaga B 2 2 M. Id. Costa Masnaga B 4 1
Id. 14. Pontog11o B l 2 Id. Id. Dervio B -- 1
10. Id. Roccafranca B 3 4 Id. Id. Dizzasco B 5 -

Id. Id. Urago d'Oglio B 3 1 Td. Id. Domaso B 2 1

Id. Id. Villachiara B - 1 Id. Id. Erba Incino B 2 -

Id. Salö Goglione Sotto B 1 - Id. Id. Figino Serenza B 1 -

Id. Id. Salò B 6 - Id. Id. Fino Mornasco B 2 -

là. Verolanuova Bassano Bresc. B - 1 Id. Id. Gera B 2 2
Id. Id. Cadignano B 2 - Id. M. Gravedona B 2 -
Id. Id. Fiesse B 4 - Id. M. Inverigo B 2 -

14. Id. Gottolengo B 27 20 M. Id. Lemma B 3 -
Id. Id. Leno B 2 - M. Id. Lezzeno E I -
Id. Id. Manerbio B 5 5 M. Id. Lucino B 1 -
Id. M. Pavone Mella B 4 - Id Id Lurate Abbate B

-
1

Id. M. Pontevico B 2 - Id Id Maslianico E 3 -
Id. Id. Quinzano B 2 5 14. 14. Moiana B 2 2
E- Id. Seniga B 17 I Id. Id. Molina B 5 -

Id. Id. Veriolannova B 2 - Id. Id. Palagzo B 13 --

Sampoba.sso Isernia Concacasale B 2 - 14. Id. Peglio B 3 I

Id. Id. Fornelli B 2
- Id. Id. Pellio di Sopra B 2 -

Saserta Nola Marigliano B - 1 Id Id. Piazza S- Stet. B 3 -
Id. Sora S. Donato V. C. B - 1 m. gg. Porlezza 2 2

gatania Acireale Acireale B • 1 - M. Id. Rodero I -

M. M. Giarre B 2 - M Id Rovenna B 1 -

Id., Caltagirone Caltagirone B 1 - M. 14 S. Fedele
B 4 3

Id. 14. Id. O 1 - Id 14 S. Nazzaro V. C.
E
- 14

Id. N1eosta Troina B 1
- Id. Id - 1

atanzaro Cottone Caccuri . B - 4 Id. Id Sueglic B 3 -
Id. Id. Cotrone B - 1 Id. 14 Tavordo B 26 -

Id. Id. Savelli BO - 5 Id. M Torno B I -
Id. Id, Verzino B - 5 M Id Traversa B l -
Id. M. Id. O - 4 Id Id Vassena B ' I -

Id. Monteleone Serra S. Bruno B l 1 Ig Id Vendrogno B 1 -
Id, Nicastro Maida B 2 2 Lecco Vestreno B 5 -
Id. Id. Nicastro B 3 1

Id M Annone B 3 -
Id. Id. Sambiase B 5 3 Id Id Asso B 6 -

gbiett chieti Casacanditella g - 7
Id Ballabio Inf. B 5

-

Id.
.

Id. Chieti B 24 1 Id Barzago B l -
Id. Id. Id. O 2

- Id Bindo B 2 -
Id. Id. Id. S 3 - Id. Id Bosisio B 3 -
Id. 14. Francavina B 1 - M Id Canzo B 4 -
Id. Id. Guardiagrele B 36 14 M Id. Cassago B 2 -
Id. Id. Id. O 2

- Id Id. Cassina Alariag. B 5 1

Id. Id. Id. 8 6
- Id I<l Cernusco Lomb. E 15 -

14. Id. Miglianico B 5 2 Id Id Cologna B I -
Id. Id. Id. O - 4

Id I) Consonno B B -
Id. Id. Pennapiedim. B - 3

Id Id.
Galbiate B 5 -

Id. Id. Poggioflorito B 1 -
Id. Id Garlate B 2 -

Id. Id. Id. O 3 - Imbersago B 3 -
Id. Id. Tollo B 4 Id. d.

Lecco B 4 -
Id. M. M. S 4 Id. Id.

Montevecchia B l -
Id. Lanciano Fossacesia B 2 Id. Id

Oggiono B 5 -
Id. Id. Lanciano B 5 7 Id. Id

Olgiate Molgora B i -
M. Id. Lettopalena B - 3 Id. Id Osnago B 2 -
M. Id. Id. O - 43 Id. Id Pescate B I -
Id. Id. Palombaro B - 1 Id. la. pyggepp

Como Como Albate B I - 10. Irl- Ravellino B 2 -
Id. Id. Alzate Briariza B 7 - Id. Id- Rongio B 7 -
Id. Id. Anzano dH P. B 3 - Id. IrL Sala al Barro B 4 -
Id. Id. Bo]Tario B l - Id- 10. Samana B S -

Id. ld. Sormano B 2 -
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infetti g thi
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segue Alta epizootica. Segue Alta epizootica.

Como Lecco Verderio Infer. B 2 - Cremona Casalmaggiore Scandolara R. B I -
M. Id. Verderio Sup. B 4

- Id. Id., Solarolo Rain. B I 114. Id. Visino B -- 1 Id. Id. Voltido B 1 -
Id. Varese Abbiate Geazz. B 2 - Id. Crema Bagnolo Crem. B 9 -$1. Ld. Angera B 13 2 Id.

. Id. Credora B 2 -
Id, Id. Arcisate B 15 - Id. Id. Cumignano B 1 -IÀ Id. Barasso B 1 - Id. Id. DoÝera B 4 8144 Id. Barza B 7 1 Id- Id. Fiesco B 1 -Id. Ld. Barzola B 6

- Id. Id, Moscazzano B - 2Me Id. Bedero Valeuv. B I
- Id. Id. Ombriano B 1 -

Id. M. Besano B 5
-.

• Id. Id. Pandino B 7 1
Id. Ld. Besozzo B 3 ..-- Id. Id. Ripalta Arpina B - 7Id. M. Bisuschio B 13 2 Id. Id. Rivolta d'Adda B 1 -là< Id. Bizzozero B 1

- id. Id. Salvirola g 2 1NT. Id. Brebbia B 3 - Id. Id. S. Bernardino a 4 -
14. Id. Brinzio B 1 - Id. Id. Soncino y & 9
14. Id. Bosco Valtrav. B 1

- M. Id. Spino d'Adda S ---. 3
Id. M. Cantello B 8

- Id. Id. Ticengo B 1Id. Id. Capranna B 1
- Id. Cremona Annicco B 2 -

Id, Id. Caravate B - 1 Id. Id. CA d'Andrea B 3 1
M. Id. Casalzuigno B 4 2 Id. Id. Carpaneta Dos- B 1 -Id. M. Cassano Vale. B 8 2 Id. Id. Casalbuttano B 2 2
Id. M. Castiglione Ol. B 2 2 Id. Id. Castelleone B 3 &M. Id. Castronno B I ---. Id. M. Cremona B 3 4Id. M. Clivio B 5 .... Id. Id. Gombito B 2 -M. Id. Cocquio B 8 Id. • Id. Grontardo B 1 -Id. Id. Cuasso al M. B 6 Id. Id. Grumello Crem. B 1 -lu. Id. Cugliate B 3 Id. Id. Isola Dovarese B 8 IId, M. Cunardo B 1 1 Id. IL Olmeneta B 2 -
Id, Id. Cuveglio B 1

- Id. Id. Padernó Crem. B 2 2Id. Id. Cuvio B 13
- Id. Id. Pescarolo B 2 -Id. Id. Gemonio B 2
-

Id. Id. Pizzighettone B 5 2M. Id. Gornate Int. B 10
_ gL Id. S. Bassano B - 3Id. M. Induna Olona B 3 1 & IL Stagno lomb. B 3 2M. M. Ispra B A 2 Guneo Alba Alba B - 2

M. Id. Lavena B - 4 & d, mde g - 3
14. M. Laveno B 2

-- 14. Id. Guarene g 2 -
M. Id. Lissago B 4 • 1 Id4 Id. Magliano Alf. g 1 -
Id. Id. Luvinate B 1 1 14. M. MontA y 2 1
M. Id. Marchirolo B - 4 M. Id. Monticello g - 2
M. Id. Marzio B 1 - Id. Cuneo Borgo S. Dalai. g 1 -
Id. Id. Masnago B - 8 M. Id. Carag11o y

1 -
Id. Id. Mozzate B 1 - Id, Id. Cuneo g - 0
Id. Id. Rancio Valc. B 2 - Id. Id, Villafalletto g - 1
Id, Id. Ranco B 4 ,..... Id. Ida Vinadio y - 1
Id. Id. Sangiano B 5 - Id. Mondovl Narzole B 1 -Id.

.
Id. Ternate B 5 ---. Id. Id.

,
Ormea B 1 -

Id. Id. Tradate B I 1 Id. Id. Rocca di Baldi y - 1
Id. Id. Varano Borghi B 2 1 Id. Id. Trinità g - 1
Id. Id. Varese B 10 1 Id. Saluzzo Barge g - 2
Id. Id. Vedano Olona B 1 - Id. Id. Marene B 1 -Id. Id. Viggiù B 8 - Id. Id. Racconigi g 1 -
Id.

.
Id. Voldomino B 2

-
Id. Id. Revello y y -

Cosenza Cosenza Bianchi B 1 - Id. Id, Vignola B 1 -
Id. Id. Bisignano B - 2 Ferrara Cento Canto B 14 -
Id. Id. Carpanzano B 2 - Id. Id. Pieve di Cento B 12 -
16. Id. Cosenza B 4 2 Id. Id. Poggio Renat. B 1 2
Id. Id. Mangone B 5 -- Id. Id. S. Agostino B 12 -
Id. Rossano Calopezzati B 3

- Id. Comacchio Comacchio B 4 -
Id. Id. Rossano B - 2 Id.

,
Id. Massafiscagua g 4 -

Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore B 6 2 Id. Id. Mesola B 2 -
14. Id. Castelponzone B 2 - Id. Id. Migliarino B 3 -
Id. Id. Drizzona B I - Id. Ferrara Argenta B 15 2
Id. Id. Gussola B 4 - Id. Id. Berra B 2 -
Id. Id. Rivarolo del Re B -- 4 Id. Id. Bondeno B 10 $
Id. Id. S. Martino L. B I - Id. Id. Copparo B 6 -
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Numero Numero
delle stalle delle stalle

| o pascoli .g o pascoli
e infetti e infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO ÛONUNE ·; PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 'S

Segue ti/La epizootica. Segue Affa epizootica.

Ferrara Ferrara Ferziara B 6
- Genova Albengd Casanova B 7 -

Id. Id. Formigriana B 4 1 Id. Id. Garlenda B 10 -
Id. I'd. Iolanda B 1 - Id, Id. Ortovero B 8 -
Id. Id. Ostellato B 3 - Id. Id. Ranzi B 3 -
Id. Id. Portomaggiore B 42 6 Id. Id. Vendone B 4 -
Id. Id. Ro • B 3 - Id. Chiavari Sestri Levante B 2 -
Id. Id. Vigarano Mair. g 9 - Id. Genova Avegno B 2 -

Firenze Firenze Borgo S. Lor. B 3 2 Id. Id. Can1pomorone B U -
Id Id. Casellina e T. B 3 1 Id. Id. Casella B 1 -
Id Id. Fiesole B 4 - Id. Id. Genova B 1 -
Id. Id. Figline Vald. g - 3 Id. Id. Montebruno B 2

-

Id. Id. Firenze B 1 - Id. Id. Quarto del M. B - 2
Id. Id. Firenzuola B 4 4 Id. Id. S. Ilario B -

,
2

Id. Id. Pelago B 1 1 Id. Id. S. Olcese B i -
Id. Id. Pontassieve B 2 1 Id. Id. Uscio B I

-

Id. Ict. Prato B 2 1 Id. Id. Valbrevenna B - 2
,Id. Id. Reggello B - I Id. Savona Cairo Monten. B 4 -
Id. Id. S. Casc. V. P. B - 1 Grosseto Grosseto Castell'Azzara B 2 ....

Id. I Id. S. Piero a S. g i - Id. Ed. Castigi. d. Pese. B 2 -
Id. I Id. Scarperia B 2 - Id. Id. Dinigiano B 3 -
Id. Id. Vaglia B 3 2 Id. Id. Gavorrano B 3 2
Id. Id. Vicchio B 3 - Id. Id. Grosseto B 25 5
Id. Pistoia Larcâitno B 1 - Id. Id. Id. S 7,; 2
Id. Id. Montale g - 1 Id. Id. Magliano B U -
Id, Id. Pistoia B 2 - Id. Id. Qr,betello B 1 1
Id. S. Miniato Castelfr. di S. B 2 - Id. Id. Pitigliano B - 1
Id. Id. Cerreto Guik B - 3 Id. Id. Id. S -

.

I
Id. Id. Empoli B - . 3 Lecce Brindisi Torre S. Sys. B - 1
Id. Id. S. Miniato B 1 10. Lecce Campi Sal'ent. B - 1
Id. Id. S. Maria a M. B 2 - Id. 10. Id. Op 1 -

Foggia Foggia Cerignola B() 2 3 Id. Id. Lecce B 3
-

Id. Id. Vieste B 3 3 Livorno Livorno Livorno B 12 3
Id. S. Severo Apricena B 2 - Id. Id. Id. S 8 1
14. Id. Cagnano B 5 - Lucca Lucca Buggiano B 2

.....

Id. Id. Campino B 2 - Id. Id. Camaiore B 1.
-

Id. Id. Ischitella B 5 - Id. Id. Capannori B 3
-

Id. Id. Rignano Garg. B I Id. Id. Careglia B 1
-

Id. Id. S. Marco in L B 1 Id. Id. Lucca B 2 1
Id. IG. S. Nicandro G. ÏìO 2 1 Id. Id. Pietrasanta E 7 -
Id. Id. Vico del Garg. B 3 Id. Id. Ponte Buggian. ß

- I
Forli Cesena Cesena B 152 59 Id. Id. Seravezza E 8 -

Id. Id. Cesenatico B 27 3 Macerata Camerino Camerino B 1 -
Id. Id. Gambettola B - 1 Id. Id. Camporotondo B 5 -
Id. Id. Gatteo B 6 1 Id. Macerata Cingoli B 19 -
Id. Id., S. Mauro B 37 1 Id. Id. Civitanova B 2 -
Id. Id. Savignano B 7 5 Id. Id. Macerata B 3 -
Id. Forll Bertinoro B 13 2 10. Id. Matelica B 2 -
Id. Id. Civitella B 2 .-

10. Id. Montetano B 1 -
Id. Id. Forlì B 198 28 Id. Id. Recanati B 1

-

Id. Id. Forlimpopoli B 32 1 10. Id. S. Severino M. B 0 -
Id. Id. Meldola B 4 2 Id. Id. Treja B 3 -
Id. Rimini Riocione B --- i Mantova Mantava Asola B l -
Id. Id. Rimini B 14 3 Id. Id. Bagnolo B 5 7
Id. Id. Saludecio B 2 - Id. Id. Bigarello 2

- 2
14. Id. S. Clemente B 1 - id. Id. Borgoforte B 8 4
Id. Id. Santarcaugelo B 38 1 Id. Id. Borgofranco B

- 2
Id. Rocca S. Casc. Castrocaro B 1 - 11. Id. Rozzolo 2

- 1
FrinN Pordenone Caneva B 2 I Id. Id. Canneto : E - 5

Id. Id. Fontanafredda B 4 1 ld. ld. Casaloldo B -- 2
Id. Udine Calhino di C. B 1 2 Id. Id. Casalromano B 3 1
Id. Id. Porenia B - 2 1d. Id. Castelhelforte B - I
Id. Id. S. Vito al Tag. R - l Id Id. Castellucchio B 4 3
Id. Id. Sedlegliano B I - 10 Id. Ceresara B l -

Genova Albenga Albenga B I --- 10. Id. Curtatone B 5 5
fd. Id. Campochiesa B -- I Id. ld. Dosolo B 2 -
Id. Id. Calizzano B 8 - Id. Id. Felonica B 1 -
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delle stalle i dello stalle
1: o pescoli 2 o pascoli
2 inf3tti 2 infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA ÛIRCONDARIO COxvNE

Segue Afta epizootica. Segue Afta epizootica.

MOlova Mantova Gazoldo B 2 2 Milano Milano Rodano B - 1

Id. Id. Goito B 10 8 Id. Monza Besana Br. B 5 4

Id, I'd. Gonzaga B 6? - Id. Id. Cinisello B - I

Id, Id. Mantova B li - Id. Id. Veduggio B 2 2

Id, Id. Marcaria B 9- 11 Modena Mirandola Cavezzo B 18 2

Id. Id. Mariana B 2) 1 Id. Id. Corcordia B 31 3

Id. Id. Marmirolo B 10 12 Id. Id. Finale nell'E. B 3 -

Id. Id. Medole B G 2 Id. Id. Mirandola g 19 3

, Id, Id. Moglia B 6 - Id. Id. S. Felice B 9 1

Id. Id. Motteggiana B 1 - Id. Id. S. Possidonio
. B 20 -

Id. Id. Pegognaga B 5 - Id. Id. S. Prospero B 15 1

Id, Id. Piubega B 1 - Id. Moden2 Bastiglia B 17 -

Id., Id. Poggio Rusco B 4 - Id. Id. Bom,porto B 20 I

Id. Id. Poraponosco B 3 - Td. Id. Campogallinno y
14 -

Id. Id. Porto Mantov. B - 14 Id. Id. Camposanto B
U
-

Id. Id. Quingentole B 1 - Id. Id. Carpi y 115 11

Id. Id. Quistello B 5° 4 Id. Id. Castelnuovo R. g 8 1

Id. Id. Rodondesco B 3' 7 Id. Id. Ca.stelvetro B 56 4

Id. Id. Rivarolo B - .
1 Id. Id. Fiorano B 10 10

Id. Id. Rodigo B 25 - Id. Id. Formigine B 19 2

Id. Id. Roncoterraro B 3 2 Id. Id. Guiglia B 5
-

Id. Id. Roverbella B 7 3 Id. Id. Maranelo B 14 g

Id. Id. Sabbioneta B 3 - Id. Id. Marano B 10 2

Id. ld. S. Benedetto B 11 11 Id. Id. Medella B 10
-

Id. Id. S. Giacomo B 1 - Id. Id. Modena B •57 6

Id. Id. S. Giorgio B. 2 2 Id. Id. Nonautola B
40 4

Id. .
Id. S. Giov. d. D. B 3 4 Id. Id. Novi di Modena B 4() 13

Id. Id. Schivenoglia y - 1 Id. Id. Prignano B 1

Id. Id. Sormide B - 2 Id. Irl. Ravarino B U
-

Id. Id. Viadana B 23 15 Id. Id. S. Cesario y 31

Id, Id. Villa Poms B -. I Id. ld. Massuolo B 13 3

Id. Id. Villimpenta B 1 - Id. Id. Savignano B 4 I

Id. Id. Virgilio B 1 2 Id. Id.. Soliera B 41 5

Massa Carrara Massa Aulla B 4 - Id. 10. Spilamberto B In 2

Id. Id. Massa B 2 - Id. Id. Vignola B 30 1

¾essina Castroreale Barcell. P. G. B 3 2 Id. Pavullo Fanano y 1
-

Id. Id. S. Teresa di R. B 2 - Id. Irl. Lama Mocogno B B
-

Id. Messina Messina B 1 - Id. Id. 'Monfestino y 3 -

Id. Id. Milazzo B 4 - Id. IG. Monteso B I
-

Id. Mistretta Caronia B 3 1 Id. Id. Pavullo y 20 g

Id. Id. S. Fratello B 5 1 Id. Id. Restola B I -

Milano Abbiategrasso Bareggio B - 2 Id. Id Zocca B 1 1

Id. 10 Castano Primo B - i Napoli Castellammare Vico Equense B 2 -

Id. ltL Cuggiono B - 1 Id. Napoli Nupoli y 4 I

Id. Id. Noviglio B - 4 Novara Biella Biella y - 2

Id. Id. Ozzero B 8 1 Id. Ida Candelo y - 1

Id. Id. Rosate B - I Id. Id. Castelletto C. y I I

Id. Id. Sedriano B - I Id. la. Castelletto V. g 1
-

Id. Id. Turbigo B - 3 I'L Id. Correto Castello y - 3

Id. Gallarate Gallarate B - I Id. Id. . Chiavazza B - 1

Id. Lodi Casaletto Lod. B - 3 Id. Id. Cossato y 1 1

Id. Id. Casello Landi R - I Id. Id. Occhioppo Inf. g 1
-

ld. Id. Cavacurta B 3 1 Id. Id. Tollegno B - 1

Id. Id. Cazzimani B - 1 Id. Id. Valle S. Nicolao B - 1

Id. ld. Lodi B 2 1 Id. Id. Verrone B S 1

fa. Id. Macenstorna B - 1 ld. Domodossola Crodo B - 1

Id. Id. Meleti B - 1 Id. Id. Domodossola B I -

Id. Id. Ospedaletto L. B - 1 10. Id. Varzo B - 2

Id. 10. S. Angelo Lod. B - 1 Id. Id. Villadossola B - 1

Id. 1d. Secugnago B 2 3 14. Novara Agnellengo B - 1
Id. 10. Znriesco B - 1 Id. Id. Blandrate B 2 -

Id. Milano nuorinasco U - 2 Id. Id. Borgo Lavezz. B 3 -

Id. Irl. Cesano Roscone B - 1 Id. 14. Borgomanero B 22 9

Id, Tit Linato nl L. B - I la. Id.' Borgo Vercelli B I 2

Id. 10. Meiliglia 8 - 2 Id. Id. Briona B I -

Id. 1d. Milano B 4 4 14. Id. Caltignaga B - 4



886 24-11-3920- OXZZETTÏ UFFICIAL D DEL REGNO D'ITALIX --- N. 45

Numero
'" Numero

1 delle stalle i delle stalle
o peal; g o pascoli
infatti •g infetti

EBOVlxoz& CIRCONDABIO ÛORUNE ŸROVINCIA ÛIROONDARIO ÛOMUNE

,Segue Alta episootica. Segue Apa epizootica.

Wovara Novara Cameri B 1 - Pavia Mortara Lomello B - I

Id. Id. Casaleggio B - 2 Id. Id. Ottobiano B l -

Id. Id. Cerano . B - 4 Id. Id. Robbio B - 1

Id. Id. Fontaneto d'A. B 1 - Id. Id. S. Giorgio B 2 I

Id. 14. Galliate B 6 5 Id. Id. Suardi B - 4

Id. IL Garbagna B I - Id. Id. Tromello B 1 2

Id. Id. Ghemme B I 1 Id. Id. Vigevano B I 1

Id. Ids Marano Ticino B - 1 Id. Id. Villabiscossi B I -

Id. Id. Nibbiola B 1 1 Id. Id. Zeme B - I

Id. Id• N.ovara B 1 3 Ia. Id. Zerbolò B 1 -

Id. Id- Oleggio B 2 2 Id. Pavia Alagna B

Id. Id. S. Pietro M. B 1 - Id. Id. Albuzzano B I ~

Id. Id. Vespolate B - 1 Id. Id. Bereguardo B I ~

Id. Varallo Fobello B 1 - Id. Id. Bornasco B I ~

Id. Id. Morondo B l - IG. Id. Campignago B I ~

M. Vercelli Bianzè B 3 - Id- Id. Cava Marara B 1 2

Id. Id. Buronzo B I - Id. Id. Ghignolo Po B $ ~

Ida Id. Cassine S. Giac. B 7 9 10· Id. Capiano B 2 -

Id• Id. Crescentino B l - Id. Id. Corteolona g - 1

Id. Id• Fontanetto Po B - 2 Id. Id. Costa de' Nobili g 2 -

Id. Id• Formigliana B 1 - Id. Id. Cura Carpign. B - 1

Id. Id• Ghislarengo B - 1 Id. Id. Ferrera B

Id• Ida Livorno Ferr. B 2 6 Id. Id. Gentone B - 1

Id. Id. Pezzana B 5 - IU· Id. Giussago B - I

Id. Id- Trino B - 1 10- Id. Linarolo B S -

Id. Id< Vercelli B - I 10- Id. Marzano B I -

Padova Padova Agna B 1 - Id. Id. Mirabello B - 1

Id. Id. Carrara S. G. B 1 - Id. Id. Pavia B 3 1

Id. Id- Limena B l - Id. Id. Rognano B - 2

Id. Id- Montagnana B 4 - Id- la. S. Nazzaro B 5 -

Id. Id. Piazzola B 1 - Id là. Torre del Man B 2 1

Id. Id. S. Martino B 1 2 Id Id. Torre de' N. B 1 -

Id· Id. S. Elena B I - Id- Id. Torre d'Isola
Palermo Palermo Palermo B 40 I Id Id. Torrevecchia P. B 1 I

Id. Id. Id. Op 47 - Id Id. Torriano B 1 -

Parma Borgo S. Donn. Borgo S. Donn. B 12 8 Id Id. Travacò Sice. E

Id• Id. Busseto B 4 5 Id 10. Trivolzio B - 1

Id. Id. Fontanellato B 8 4 Id. 14. Troyo y - 10

M. Id. Eontevivo B 6 - Id· Id. Valle Salimb B - 1

M. Id. Medesano B 4 8 Id· Id. Vellezzo Bellini B 1 4

Id. Id- Nocato B 14 - Id- 10. Zeccone B - 1

Id. IL Pellegrino Par, B 2 - Id· Id. Zerbo B 7 -

Id. Id• Salsomaggfore B - 6 Id- Id. Zinasco B 1 1

Id. Id• Sissa B -
2 Id- Yoghera Arena Po g 1 -

Id. Id- Zibello B 2 2 Id- Id. Canevino B - 2

Id. Borgotaro Albareto B 4 Id Id. Casteggio B I 1

Id. Id· Tornolo B - 8 Id 10. Cigognola B I -

Id. Parma Calestano B 2 Id Id. Corona B - 1

Id. Id· Collecchio B 12 18 Id Id. Golferenzo B I
Id. Id· Cortile S. Mart. B 3 1 10 Id. Mezza.nino B 1 -

Id. Id. Felino B 3 - 10 Id. Montecalvo B 1 -

IG. Id. Golese B 3 - 10 10. Tovescala B - 1

Id. Id Langhirano B 1 2 ItL ILL Santa Giuletta B l --

Id. Id Lesignano B 2 - In- 10. S.. Maria d. V. B I 1

Id. Id. Neviano B 3 5 lu. Id. Torrazza R S -
Id. Id· S. Lazzaro B 6 & ItL ItL Voghera B I -
Id. Id. Tizzano B 2 I Pcrugia Foligno Foligno B 3 4

Id. Id· Traversetolo B 0 4 Ili. Id. Spelo B 3 -
Id. Id· Vigatto B 2 - Iti. Orvieto Orvieto B 2 -

Pavia Mortara Cassolnovo B B I 10. Perugia Corciano B 7 -

Id. Id Dorno B - 1 10. id. Costacciaro B 12 | 1

Id. Id Frascarolo B 2 - 10- 10. Gubbio B 5 -

Id. Id Gambolò E I - 16· 10. Marseiano B 8 A

Id. Id Garlasco B 5 Id. lit Perngla B 1 3
Id. IrL | Gropello B i 5 3 là. Id. Topi E 1,5 -

Id. Id. Langosco E I & - 10. SFoldo Norcia B 4 1



24-11-1926- GAZZETTA UFFICIAT 13 DEL REGNO D'ITALIA --- N. 45 887

I I
Numero Numero

delle stalle i delle stalle
o pascoli g o pascoli
nfetti infetti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛORUNE ŸROVINCIA CIRCONDAIUO ÛOMUNE

I

Segue Alta epizootica. Segue Afta epizootica.

Perugia Spoleto Spoleto B 2 - Pisa Volterra Piomluno O - 1
Id. Id. Trevi B 2 - Id. Id. Suverito B 6 4
Id. Terni

.

Narni B 4 I Id. Id. Id- O - I
P,esarocUrbino Pesaro Cartoceto B 2 -- Id. Id. Volterra B 3 5

Id. Iri. Fano . B 7 2 Potenza Matera 10- (pg 4 I
Id. Id. Mombaroccio B 2 - Id. Id ld. 8 3 -
Id. Id. Mondavio B - 1 Ravenna Faenza ßagnara di II. B 12 1
Id. Id. Montelabbate B 2 - Id. Id. Brisighela B 3 -
Id- Id. Montemaggiore B 4 2 Id. - Id. Castelbolognese B 34 2
Id. Id- Monte Porzio B 4 1 Id. Id. Faenza B 142 23
Id. Id. Pesaro B 2 1 Id. Id. Biolo dei Be:mi B 3 1
Id. Id. Saltara B 3 1 Id. Id. Solarolo B 11 2
Id. Id. S. Angelo in L. B 2 - Id. Lugo Bagnacavallo B 14 5
Id. Id• S. Ippolito B 2 - Id. -Id, Consolice B A 6
Id. Id- Scrungarina B 3 - Id. Id. Cotignola B 14 4
Id.. 10. Acqualagna B 3 - Id. Id. Fusignano B 1 -
Id. Id. Auditore B 2 - Id. Id. Lugo B 28 8

Id. . Id. Cagli B 5 - Id. Id. Id. S 1 -
Id. Id- Fossombrone B 7 2 Id. Id. Massa Lombar. B 14 -

Id. 10. Fermignano B 2 1 Id. 14 . S. Agata Sant. E 8 ---

Id. Id. Isola del Piano B 2 - Id. Ravenna Alfonsine B 7 6
Id. Id. Monteca.1vo B 1 - Id. Id. Cervia B 30 y
Id. Id. Montefelcino B 2 - Id. Id. Id. O 3
Id. Id. Urbania B 3 - Id. Id. Re,venna B 144 28

Placenza Piacenza Alseno B 4 2 Id. Id. Id. S 1
-

Id. Id- Besenzone
,
B l - Id. Id. Russi B 19 10

Id. Id· Cadco B I 3 Reggio di Cal. Reggio di Cal. Cainpo Calabro B l

,
Id, Id. Calenda,sco B 3 I Id. Id. Catona B 2

Id. 10- Caorso B 5
- Id. Id. Reggio di Cal. B 3

Id. Id. Carpaneto B I - Reggio nell'Em. Guastalla Boretto B 5

Id. IcL Castell'Arquato B 2 3 Id. Id. Brescello B I 1
Id. Id. Castel S. Gíov. B 2 - Id. Id. Campagnola B I 1
Id. Id. Castelvetro B 7 1 Id. Id. Guastalla B 2

Id. Id. Cortemaggiore B 3 2 Itr. Id. Luzzara B I
Id. Id. Fiorenzuola T 2 3 Id. Id. Poviglio B 3 1
Id. Id. Gazzola B 4 2 Id. Id. Reggiolo B 2

-

Id. Id- Gossolengo B I 1 Id. Id. Rolo B 3 2
Id. Id. Gfagnano B 4 - Id. Reggio nell'Em. Albinea B - 1
Id. Id- Lugagnano B l

-
Id. Id. Baiso B - 3

Id. id- Monticelli B 11 4 Id. Id. Bibbiano B - I
Id. Id. Piacenza B 11 2 Id. Id. Casalgrande B 10 4
Id. Id Podenzano B 3 3 Id. Id. Casina B 2

-

Id. Id. Pontenure B 7 1 Id. Id. Castellarano B 3 3
Id. Id. Rivergaro B 3 1 Id. Id. Ciano d'Enza B 3 4
Id. ld. S. Giorgio B 2 2 Id. Id. Correggio B 1 2
Id. Id. S. Pietro B 1 I Id. Id. Gattatico B - 2
ld. ld. Vernasca ' B I

- Id. Itt. Quattro Castell. B - 2
Id. Id. Villanova B 4 - Id. Id. Reggio nell'Em. B - 1

Pisa Pisa Bagni S. Giul. B 8 4 Id. Id. Rio Saliceto B - 2

Id. Irl. Bientina B I - Id. Id. S. Polo d'Enza B - 4
Id. Id. Calci B 6 - Id. Id. S. Ilario d'Enz. B - 1

Id 10. Id. O 6 1 - Id Id. Scandiano B - 7
Id. 10. Ca,scina B 4 4 Id. Id. Vezzano Crost. B 6

-

Id. 10 Castellina B l
- Id. Id. Villaminezzo B - 1

Id bl. Collesalvetti B 2 - Roma Civitavecchia Cerveteri B I -
.4. Id Pisa B 18 2 Id. Id. Monteromano B 1 -
1d. LI. Pontedera B 2 - Id. Frosinone Amaseno B 1 -
Id. I l. nosignano B 3 - id. Id. Ceccano B 1 -

Id. 10. Vecchiano B 17 4 Id. Rieti Fara Sabina B I -

Id id. Id S I - Id. Id. Rieti B 1 -

Id. Id. Vicopisano B 1 - Id. Roma Anzio B - -

Id. Volterra Bibbona B - 1 10. Id. Calcata B I -

id. Id. Campiglia B 5 11 Id. Id. Roma B 21 -

Id. 10. Castagneto B - 4 fa. Viterbo Oriolo Romano B I -

14. Id. Cecina B 7 1 Id. Id. Ronciglione B l -

id. Ed. Piombino B 14 17 Id. Id. Vetralla B 1 .-
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Numero Numero
i delle stallo i delle stalle

.
.pascoli _| o pascoli
Infetti m Infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO CONUNE •g PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Alta epizootica. Segue Atta epizootica.

Rovigo Adria Adria B 2 - Teramo Penne Cepagatti B 29 -

Id. Id. Ariano Polesine B 6 - Id. Id. Collecorvino B 27 -
Id. Id. CA Emo · B 5 - Id. Id. Penno B I 3

Id. Id. Contarina B 1 1 Id. Id. Planella B 20 -
Id. Id Loreo B 3 - Id. Teramo AncaTano B 3 3

Id. Id. Pettorazza B 2 - Id Id. Camp11 B 2 -
Id. Id. Taglio di PO B 2 - Id. Id. Civitella d. Tr. B 26 -

Id. Rovigo Arquá Pblesine B 2 - Id Id. Corropoli B 2 -
Id. Id. Bergantino B 1 - Id Id. Giulianova B - 4
Id. Id. Boara Polesine B -.. I Id Id. S. Egidio B 12 -
Id. Id. Calto B 1 - Torino Aosta Donnat B I -
Id. Id. Canaro B 4 - Id Id. Fontainomore B 5 -
Id. Id. Castel Gugliel. B 1 - Id. Id. Issime B 2 -
Id. Id. Geneselli • B 16 - Id. Id. Saint-Vincent B 3 -
Id. Id. Crespino B 2

- Id. Ivreg Albiano B 2 -•

Id. Id. Ficarolo y 4
-

Id. Id. Azeglio B 2 -
Id. Id. Piesso Umbert. g 7

_ Id. Id. Bollengo B 1 -
Id. Id. Frassinelle Pol. B 3

- Id. Id. Borgiallo B 1 -
Id. Id. Gavello y 1

-.
Id ld. BUTolo B d' -

Id. Id. Giacciano c. B. g 1 - id. Id. Caluso B 3 -
Id. Id. Grignano B 2 - Id. Id. Ganischio B 3 -
Id. Id. Guarda Veneta B 2 - Id. Id. Caravino B 23 3
Id. Id. Melara B 2 - Id. Id. Castellamonte B 4 1
Id. Id- Occhiobello B 3 - Id. I<l. Chiaverano B I

-

Id. Id- Pontecchio B i - Id. ld. Colleretto Cast. B I -
Id. Id• Sala,ra B 6 - Id. Id. Cuorgnè B I -
Id. Id. Trecenta B i -- Id. 10. Fiorano Canav. B 1 -

Salerno Campagna Çaipaccio B ] - Id. Td. Frassinetto B 4 1
Id. Id. Eboli B 4 - Id. 10. Ivrca B 5 .....

Id. Sala Consilina Polla B - 1 Id. Id. Lugnacco B 5
-

Id. Id. Sala Consilina B 5 - Id. Id. Mercenasco B 1 -
Id. Id. San Rufo B 4 - 1:1. Id. Ozegna B 1 -
Id. Id. Teggiano B 4 9 Id. l<l. Parella E

- 1
- Id. Salerno Montecorv. P. B 1 - l<l. Id. Priacco B 2 2
Id. Id. Montecorv. R. B 3

-
ld. 18. Rueglio B 8 -

Id. Id. Pontecognano B 4 i bl. 10. Salassa B 4 -
Id. Id. Praiano B I - 10. Id. Salto B I -
Id. Id. Sa,Ierno B 1 3 kl. 10 S. Giorgio Can. B 2

-

Siena Montepulciano Montepulciano B 4 1 Id. Id. Strambino E 3 -
Id. Id. Radicofani B 1 3 10. Id. Settimo Vittone B 1 -
Id. Id. S. Casciano B. B 3 - Id. Id. Transella B 3 -
Id. Id. Sinalunga B 3

- hl. Id. Val;periga E 2 2
Id. Id. Torrita B I - Id. ld. Vistrorio B 5 -
Id. Id. Trequanda B 2 1 ItL Pinerolo

, Gappiglione B 1 -
Id. Siena Asciano B 5 - Id. Id. Inverso Pinasc. B 2 -
Id. Id. Buonconvento B 2 - Id. ld. Luserna S. G. B 5 -
Id. Id. Casole d'Elsa B i 1 Id. Id. Torre Pellice B 2 -
Id. Id. Castelnuovo B. B - 2 Id. Susa Avigliana B I -
Id. Id. Gaiole B 1 3 10. Id. Bruzolo B 1 -
Id. Id. Montalcino B 4 - 10. Id. Coazze B 2 --

Id. Id. Monteriggioni B 4 - Id. Id. Valgioie B 2 2
Id. Id. Monteroni B 2 2 10. Tornio Alpignano B 4 1
Id. Id. Morlo B - 1 10. 10. Avignano B I ---

Id. 10- Rapolano B 2 - Id. 10. Avuglionc Ver. B 1 -
Id. ld. Siena B 1 1 Id. Id. Barbania R 3 -
10. 10. Sovieille B 11 2 f rl. Id. Hosconero B 1 -

Bondrio Sondrio chiavenna B - I 10. Id. Drusasco B - I
Id. ld. Civo B ---- 3 Id. 10. Candiolo B I -
Id. Id. Gordona B - 1 10. Id. Carignano B 77 2
Id. ld. Morbegno B 2 4 10. ld. Carniagnola B 11 -
Id. Id. Pia,teda B l 1 Id. Id. Gaselle Torin. E 1 -
Id. Id. Solidrio B 3 2 ld. Id. Castagneto P. B 1 -
Id. Id. Villa di Chiar. E - - Id. 10. Castiglione T. E 5 1
Id. Id. Villa di Tirano B 2 - Id. ld. Ghieri B 2 -

Spezia Spezia Vorese Ligure B I - Id. Trl. Chivasso B 3 -
Teramo Penne Catignano B 31 - Id. Id. Favria B 7 1
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Numero Nunero

i delle stalle i delle stalle
6 o pascoli 5 o pascoli
2 infetti 6 infatti

FaovruczA CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Afta epizootica. Segue Afta, epizootica.

Torino Torino Forno di Rivar- E 2 - Verona · Verona Erbè B - 2
Id. Id. Front B 1 - Id. Id. Gazzo B - 2.
Id. Id. La Loggia B 1 - Id. Id. Isola Rizza B I i

Id. Id. Lauriano B 2 - Id. Id. Lazise B -

'

I
Id.

,

Id. Lombardore B 1 1 Id. Id. Legnago B 2 -
Id. Id. Marcorengo B 1 - Id. Id. Marec11ise B - 4
Id. Id. Moncalieri B 10 - Id. Id. Mezzano Sotto B 1 -
Id. Id. Montajdo Tor- B 2 - Id. Id. Montecchia Cr. B 1 3
Id. Id. Monteu da Po B · 5 2 Id. Id. Monteforto d'A. B 1 -
Id. Id. Nichelino B 1 - Id. Id. Mozzecano B 1 -
Id. Id. Orbassano B l - Id. Id. Nogara B 6 3

Id. Id. Piazzo B 2 - Id. Id. Nogarole B 3 6

Id. Id. Pino Torinese B 2 - Id. Id. Palù B 3 I

Id. Id. Poirino B .2 - Id. Id, Pastrengo B I 3

Id. Id. Pralormo B 3 -
,

ld. Id., PovegliaJuo B 9 3

Id. Id. Rovigliasco B 1 - - Id. Id. Quinzano B 6 i

Id. Id. Rivarolo B 5 - Id. Id. Rivoli B - 2

Id. Id; San Francesco B 4 - Id. Id. Salizzolo B 1 -

Id. Id. San Gillio B 5 - Id. Id. San Bonifacio B - 2

Id. Id. San Maurizio B 2 - 10. 10. S. Giovanni L. E O 10

Id. Id. Sciolze B 3 - Id. Id. Sanguinetto B 4 ,

Id. Id. Trofarello B 2 - Id. Id, S. Martino D.A. E 3, 7

Id. Id. Venaria Reale B - 3 Id. Id. San Massimo B : 7 9

Id. Id. Veroleago B I - Id. Id. San Michelo E - 8

Id. Id. Vinovo B 24 1 Id. Id. S. Pietro Co,r. B 2 -

Tronto Holzano Nova Lovante B I - Id, Id. S. Maria Stello B - 1

Id. Borgo Castelnovo B 2 - Id, Id. S. Zeno di M. E 1 -

Id. Cavalese Gavaleso - B 1 - Id. Id. Selva di Prog. E - 1

Id. Id. Cortaccia B - 1 Id. Id Soavo B I -

Id. Id. Montagna B 3 - Id. In Terrazzo B .1 -

Id. Id. Predazzo B l - Id. Id. Torri del Ben. E - 6

Id. Cles Brèz B 2 - Id. Id. Trovenzuolo B 3 2

Id. Id. Cloz B
-

1 Id. Id. Valeggio B 5 -

Id. Id. Fondo E 7 7 Id. Id. Verona B 5 7

Id- Id. Smarano E 2 2 Id. Id. Veronella B - 1

Id. Id. Vigo E 2 - Id. .
Id. Vigasio B 0 -

Id. Merano Ciardes E 6 - Id. Id. Villafranca B 14 7

Id. Id. Laces B 3 - Id. lu. Zimella B '3 -
Id. Id. Lagundo E 4 1 Vicenza Vicenza Agugliaro B - I

Id. 14, Lana E 2 1 Id. Id. Albettone B - I

Id. Id. Martello B 4 - Id. Id. Bassano B 4 -

Id. Id. Merano B 2 - Id. Id. Brogliano B - 2

Id. Id. Morter B I - Id. I¾ Castelgomberto B l 1

Id. Id. Parcines B I - Id. Id. Cornedo B 3 4

Id. Id. Hitlano B - 1 10. Id. Lonigo B 1 -

Id. Id. Silandro B 3 3 Id. Id. Magrò B - I

Id. Riva Riva B - 2 Itt Id. Molvena B - 1

Id. Rovereto Pilcante B I - Id. Id. Montecchio M. B - 1

Id. Tiono Carisolo E - 2 Id. - Id. Novale B - I

Treviso Treviso Cimadolmo B I
-

Id. Td. Orgiano B 2 -

Id. Id. Fonto B l i Id. Id. Poiana Magg. B I -

Id. Id. Vazzola B 5 3 Id. Id. Sossano B 1 -

Venezia Venezia CinM Caomagg. E 3 1 Id. Id. Valdagno B 1 -

Verona Verona Arcole B I - Id. Id. Vicenza B - 2

Id., Id. Bardolino E i I

Id. Id. Bevilacqua E
- 1

5395 1714
Id. , Id. Bonavigo E

- 1

Id. Id. Ruttapietra E
- 1

Id. Id. Ca' di David B 2 -

Id. Id. Caprino B 2 2 -
Malattie infettive dei suini

Id. Id. Casaleone B 5 1

Id. Id. Castelnuovo B 4 1 Ancona Ancona Icsi S - 1

Id. Id. Cerca B & 3 Aquila d. Abr. Avezzano Luco no' Marsi S 1 -
Id. Id. Cologna B 3 - Id. Id. Scurcola 8 - 4

Id. Id. Correzzo B i - Ill. [d. Trasacco S - I

Id. Id. Dolco i E , I - Id. Cittaduoulo Cittaduoulo S 8 -

3
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Nunero Numero
deHe stalle deHe stall

é o paiooli o _pascoli
2 mfatti mfetti

PaoVINCIA CIRCONDABIO COMUNE
. ŸBOVINCIA CIECONDARIO COxWNE e .

Segue Malattie infettitle det suini.
Segue Malattie infettivé dei suint.

'Aquila cittaducale Petrella 8 -- 12
Potenza Potenza Avigliano ! S 2 --.

ATezzo Arezzo Arezzo 8 1 -
Id. Id- Balvano S 2 -

Id. Id. Cortona 8 7 3
Ida Id Banzi S I -

(Ascoli Piceno Permo Permo 8 1 -
Id. Id. Pietrapertosa S 1 -

Id. Id. Monte Urano S 1 -
Ravenna . Ravenna cervia S 1 -

Id. Id. Sant'Elpidio S I -
Id. Id. Ravenna S - I

'Arellino Ariano di Pugl. Accadia S I _

Roma Rieti Morro Reatino S 1 -

Id. Id. Castel Baronia S - 8
Id. Id Rieti S 1 -

Id. Id San Nicola S e Sa,Ierno Sala Consilina San Rufo S 2 1

Id. S. Angelo d. L. Oaposele S
~ g Id. Id. Sant'Arsenio S 2 -

Id. 14 Ca.stelfranci S 1 -
Id. Id. Teggiano S 2 3

Id. Id,' Gesualdo S - 2
Siena Siena Colle V. d'Elsa S - 1

Barl d. Puglie Bari Turi S - 1
Id. Id. Sovicine 8 3 -

Beßuno Belluno Belluno S 6
Taranto Taranto Martina Franca S - 2

ßenevento Benevento Apice S 1 1
Teramo Penne Castigl. M. R. S 6 -

Id. Id. Buonalbergo S 2 1
Id. Id. Collecorvino S 2 -

Id. S. Bartolomeo S. Bartolomeo S 2 -
Id. Teramo Atri ,S 3 -

altanissetta Caltanissetta Vallelunga 8
-

3
Id. Id. Bellante S 55 2

ampobasso Campobasso Castropignano S 6 -
Id. Id Mutignano S 25 1

Id. Id. Ferrazzano S - 1
Id. Id. Notaresco S 4 -

Id. Id. Gildone S g -
Id. Id. Silvi S 59 -

Id. Id. Molise S I
Id Id. Teramo S 5 1

Id. Id. S. Elia a Pian. S 5 5
Trento Cavalese Egna S - 1

Id Id Torella Sannto S 4
Treviso Treviso Roncade S - 1

Id, Isernia Boiano 8 * 1
Trieste Trieste Trieste S 14 5

Id. Latino
. Castelbottaccio S I -

Venezia chioggia cavarzere S 3 -

Id. Id. Guardialflera 8 5 -
Verona Verone Verona S 3 -

Id. Id. Larino S - 2
Vicenza Vicenza Vicenza S - I I

Id. Id. Montefalcome S. S 2
-

Id. Id. Montenero Bis. S 1 2 818
Caserta Caserta Teano S - 1
Chieti Vasto Colledimezzo S - 4
Como Lecco Canzo S 1 - Morva.
Firenze Firenze Borgo S. Lor. S 1

-

Id. Id· Casell. e Torri S I - Lecce Lecce Copertino E - i 2
Id. Id. Firenze S I

- Potenza Melfl Venosa E - 1
Plume Fiume Fiume S 3 1 Reggio nell'Em. Beggio nell'Em. Correggio E - 1
Foggia Bovino Troia S - 1 Id. Id. Reggio nell'Em. E - I

Id. San Severo Casalnuovo S 2 1
Id. Id. Castelnuovo S 2 I
Id. Id. S. Giovanni R S 4 - -

i 5

Id. Id. S. Marco in L. S I 4
Forli Gesena Cesena 8 3 -

Id. For11 For11 S - 1

Leoce Gallipoli Ugento S 3 Farcino criptococcico;

Macerata Macerata Porto Civitan. S I

Mantova Mantova Gonzega S 1 - Aquila d. Abr. Aquila campotosto E 1 i
Id. Id. Marcaria 8 I - Avellino Ariano di Pugl. Mirabella E 1 i

Modena Modena Nonantola 8 - 2 Id. Avellmo Avellino E 1 1

Id. Id. Sassuolo S - 1 Id. Id Mercogliano E - 1

Parma Borgo S. Donn. Busseto S - 1 Id. Im Pietradefûsi E 1 i

Pesaro e Urb. Urbino Apecchio S - 2 Bari d. Puglie Altamura Grumo E 2

Pisa Pisa Cresipina S I - Id. Id. Toritto E I 2

Potenza Lagonegro S. Arcangelo S 2 - Id. Bari Canneto E 1 -

Id. Matera Bennalda 8 2 - Id. Id Mola di Bari E 1 +

Id. Id, Grassano S 2 - Caltanissetta Caltanissetta Mussomell E I -

Zd. Id. Matera S 3 - Id. Playza Arinclu3. Pietraperzia E 1 -

Id. Id. Montalbano S I - Id. Terranova Mazzarino E 1 -

Id. Id. Stigliano 8 2 - Id. Id. Niscemi E 5 -

Id. Id. Trica.rico S I - Id. Id Riost E - 1

Id. Melfi Bella S 3 - Id. Id- Terranova E 1 -

Id. Id. Forenza S 3 - Messina Pant S. Agata di M. E 1 -

Id. Id. Lavello S I - Napon Casolla Calvano E 1 -

Id. Id. Melft 8 3
.

- Id. Id. Frattaninggiore E 1 -

Id. Id. Muro Lucano S - 2 | 16. Castenananare Poggromarmo E 5 -

Id. Id. Rionero S I i - I Id. Id. San bluseppe E S -
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NE17 Numero
delle stalle delle stalle
o paiooli .pæcoH

PaovlNo1A OmcONDARIO ÛOMUNE *" ŸROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE

I
Segue Farcino criptococcico. Segue Rogna.

Palermo Palermo Palermo E I"l2 -
- Id. Id. P4rtinico E 2 - Perugia Foligno Foligno O 2 -

Salerno Salerno Angri E 2 4 Roma Rieti Poggio Mirteto O 1 -
Id. Id. Scatati E I - Id. Roma Roma O I l
Id. Id. Vietri sul Mare E - 1

.
---

Spezia Spezia Arcola E 1 -
28 6Id. Id. Riccò del Golfo E 1 -

Ida Id. Spezia E 9 1
Id. Id. Vezzano Ligure E 2 - Agalassia e ntagiosa delle pecore e capre.

[Trapard Alcamo Alcamo
.

E 2 -

Avellino Avellino Chiusepo Op 1 -
Eoggia San Sèvero Pietramontec. fp Ô 2 -220 11 Roma Roma Valleptetra O 1 -

Rabbia, 4 -

'Ancona Ancona Anoona Cn I -

Dagliari Cagliari Quartucciu Cn - I Pleuro-polmonite infettiva delle capre.
lOhieti Chieti Miglianico Cn - 1

Id. Id. Pescara Cn - I Potenza Matera Ferrandina Op 1 -
Id. Id. San Valentino Cn - 1 Id. Id. Montescaglioso Cp 1. -

Firenze Firenze Borgo S. Lor. On - | 1 Id. Id. Troina Cp 1 -
Id. Id. Firenze Cn - | 2 Id Melfi Victri sul Mare Cp - 1
Id. Id. Incisa V. d'Ar. On - 2 Id. Potenza Albano di Luc. CP - 1

Roggie, Foggia Cerignola E - 1 Id. Id. Trivigno Cp - I
Id. Id Volturara On 1 -

þiacerata Macerata Macerata Cn - A
Id. Id. Morrovalle Cn - 1 3 3

'Afilano Milano Milano Cn - 1
.afodena Modena San Cesario Cn - I Vättioló WUino.
)Tapoli Casoria Afragola Cn - 1

I sptel ammare Viepo Equense On -g, Aquila d. Abr. Aquil
d.

Cagn o OO 11 -
Id. Id. Portici Cn -

1 Id. Id. Ocre O 1 -
Id. Id. Resina Ca ~

Id. Id Preturo O l' -

e Paler al
n tasia

.

- 1

Avezza o SC i trello OO -

Pptenza Matera S. Mauro Forte Cn Cittadu ale
i iacoezzo O -

Eleggio Ifoll'Em. Reggio nell'Em. Gattatico Cn -
I Arezzo Arezzo Sansepolcro O 1 -

Id, Id. Reggio nell'Em. On ~

Id Id. Stia O - 1
iTaranto Taranto Lizzano Cn

1 Ascoli Piceno Ascoli Arquata O 1 -
Id. Id. Taranto Cn

Avellino S. Angelo d. D. Bagnoli O 2 -
Bari d. Puglie Altamura Gravina O 2 -

14 29 Id. Bari Turi O 1 -
Id. Barletta Andria O 1 -

Id. Id. Spipazzola O 1, -
Rögna. Gosenza Castrovillari Altomonte O 1 -

Id. Id. S. Donato di N.
.

O 1 -

'Ancona Ancona Fabriano O 3 - Sirenze Firenze Signa O L -

A ila d. Abr. Aquila Rocca di Mezzo O 2 - Foggia San severo Rignano Ga,rg. O 2 -
Id. Id. San Demetrio O - 1 a Id. Id. S. Paolo di Civ. O I -

Id. Id. Scoppito O I - Grosseto Grosseto Grosseto O 5 1

Id. Avezzano Celano O I - Id. Id. Orbetello O 1 -

Id. Id. Ovindo1L O I - Id. Id. Roccastrada O 2 1
Barl d. Puglie Be,rletta Minervino O | 1 - Lucca Lucca Capannori O 1 -
Campobasso Isernia Pescolpennataro O i 6 - Pisa Pisa Bagni 6. Giul. O 3 -

Id. Id. S. Polo Matese O - 2 Id. Id. Calci O 1 -
Id. Id. Vastogirardi O

.

2 - Potenza Lagonegro Carbone i O 3 -

Foggio Bovino Ascan satriano O 1 - Id. Melfl Venosa O - 2
Id. Id. Troia O

,
1 - Id. Potenza Trivigno O 1 -

Ida Foggia Riccari O
.

1 - Roma Civitavecchia Allumiere O I -
Id. San Severo S. Paolo Civit. O 1 - Id. Frosinone Finggi O 1 -

Id. Id. Torremaggiore O I - Id. Id. Giuliano di R. O - 1
Macerata Camerino (:astel S. Angelo O 1 - Id. Id. Paliano O 1 -

Id. Id. ¥isso O 1 - Id. Id. - Ripi O 1 -
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..
Numero

RIEPILOGO.

¡¡ delle stallo '

.g o pescoli Numero Numero Numero
inf atti delle dei delle

.Î , ..

MAT.ATTIE Provinoi Comuni località
PaovrworA CrnooxnAmo COMUNE Te ';$

con casi di malattia

Carbouchio ematico . . . . . . . 23 29 35
Carbonchio sintomatico . . . . . 5 6 6

X > Afta epizootica . . . . . . . . , 63 1224 7100

Malattie infettive dei suini . . . . 37 99 414

Morva ............ 3 4 5

Segue Vatuolo ovino. Farcino criptococcico . . . . . , 10 30 231
Rabbia .

.
. . . . . . . , 13 26 43

Roma Frosinone Veroli O 1 - Rogna . . . .
. . . . . . . . 8 20 32

Id. Id. Vico nel liazio O 1 - Agalassia contagiosa delle pecore e

Id. Roma Anguillara O 1 _
capre . . . . .

3 3 4

Id. Id. Campagnano O I - Pleuro-polmonite infettiva dello ca-

Id. Id, 11andela O 1 pre . . . . . . . . . . . . . . .
I G 6

Id. Id. Rettuno O 1 Vaiuolo ovino .
. . . . . . . . 15 57 78

Id. Id. Roma O 4 - Tubercolosi bovina . . . . . . . 1 1 1

Id. Id. Roviano O 1 _

Colera del poill . . . , , , , ,
4 5 10

Id. •yelletri Cisterna O 1 -
1d. Id. Piperno O 1 -
Id. Id. Terracina O 1 -
Id. Viterbo Grotte di Castro O 1 - B bovina; Bf Dufalina: O ovina; Cp caprina; S suina: E equina;

Salerno campagna
,

capaccio O - I P pottame; on canina.
Id. Id. Eboli O 1 -
Id. Sala Consilina Buonabitacolo O 1 1
Id. Id. Monte S. Giac.

,
O 1 -

Id. Id. Sala Consilina O 1 -

Id. Id. Sanza O 3 - MINISTERO DELLE FINANZE
Id. Id. Sa,ssano O 1 -

Id. Vallo d. Lucan. Casalvelino O - 1 DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Id. Id. Piaggine Sapr. O 1 -
Siena Siena Monteriggioni O 1 -

69 9 AVViso.

Tubercolosi bovina. L'estrazione delle obbligazioni del prestito Blount per l'am-

Ancona j Ancona ¡ Iesi B - I

colera det polli.
Aquila d. Abr. Avezzano Luco nel Marsi P 1 -

Id. Id. Trasacco P 3
-

Benevento Benevento Paduli P - 1

CaInpobasso Larino Casacalenda P 5 -

Roggia San avero Serracapriola P - 1

mortamento al 1° aprile p. v. non avrà luogo, giacchò ai ter'mini
della convenzione stipulata il 12 aprile 1800 tra il cessato Go-

verno Pontificio c i signori Eduardo Blount e C. o stato prov-

veduto all ammortamento stesso medianto acquisti.

Itoma, 24 febbraio 1926.

8 2
11 dircitore gcncrale:: It direttorc capo divisione¢

CIRILID. SINIBALDI

3'Ohixast CAMILID gerenta Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


